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Allegato C 

 
Avvertenza:	i	testi	normativi	qui	pubblicati	sono	stati	redatti	al	solo	fine	di	facilitare	la	lettura	delle	
disposizioni	normative.	Restano	invariati	il	valore	e	l’efficacia	dei	singoli	atti	legislativi. 

Legge 8 marzo 1951, n. 122
Norme per la elezione dei Consigli provinciali.

( … )

A r t .  8

1.	 Il	Consiglio	provinciale	è	eletto	a	suffragio	universale,	mediante	voto	diretto,	
libero	e	segreto,	secondo	le	norme	degli	articoli	seguenti.

2.	 Per	quanto	non	è	previsto	dalla	presente	legge	si	applicano,	in	quanto	siano	
con	essa	compatibili,	le	norme	stabilite	per	le	elezioni	dei	Consigli	comunali.	1

( … )

A r t .  2 0

1.	 I	presidenti	degli	uffici	elettorali	di	sezione	curano	il	recapito	del	verbale	delle	
operazioni	e	dei	relativi	allegati	all’ufficio	elettorale	circoscrizionale.

2.	 Nei	Comuni	ripartiti	in	due	o	più	sezioni	il	verbale	e	gli	allegati	sono	conse-
gnati	al	presidente	dell’ufficio	elettorale	della	prima	sezione,	che	ne	curerà	il	suc-
cessivo	inoltro.

3.	 Per	le	sezioni	dei	Comuni	sede	dell’ufficio	elettorale	circoscrizionale,	si	osser-
vano	le	disposizioni	del	primo	comma.
( … )

A r t .  2 6

1.	 Nel	caso	di	contemporaneità	della	elezione	del	Consiglio	provinciale	con	
la	elezione	dei	Consigli	 comunali,	 lo	svolgimento	delle	operazioni	elettorali,	nei	
Comuni	interessati,	è	regolato	dalle	disposizioni	seguenti:

1)	 l’elettore,	dopo	che	è	stata	riconosciuta	 la	sua	 identità	personale,	 ritira	dal	
presidente	del	seggio	le	due	schede,	che	devono	essere	di	colore	diverso,	e,	
dopo	avere	espresso	il	voto,	le	riconsegna	contemporaneamente	al	presiden-
te	del	seggio,	il	quale	le	pone	nelle	rispettive	urne;

2)	 il	presidente	procede	quindi	alle	operazioni	di	scrutinio,	dando	la	precedenza	
a	quelle	relative	alle	elezioni	provinciali;

3)	 per	quanto	non	previsto	dal	presente	articolo,	valgono	in	quanto	applicabili,	
le	disposizioni	di	cui	al	comma	quinto	e	seguenti	dell’articolo	[	26	della	legge	
6	febbraio	1948,	n.	29	]	2.

( … )

1    Si	vedano	anche	gli	artt.	74	e	75	del	d.lgs.	267/2000.
2    La	l.	29/1948	è	stata	abrogata.	Si	veda	ora	l’art.	22	del	d.lgs.	20.12.1993,	n.	533.

( Omissis )

( Omissis )

 ( Omissis )

( Omissis )
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Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361
Testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei Deputati.

( … )

TITOLO	IV 
Della votazione

( … )

A r t .  4 4

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 33

1.	 Il	presidente	della	sezione	è	incaricato	della	polizia	dell’adunanza.	Può	dispor-
re	degli	agenti	della	Forza	pubblica	e	delle	Forze	armate	per	fare	espellere	od	ar-
restare	coloro	che	disturbino	il	regolare	procedimento	delle	operazioni	elettorali	
o	commettano	reato.

2.	 La	Forza	non	può,	senza	 la	 richiesta	del	presidente,	entrare	nella	sala	delle	
elezioni.

3.	 Però,	in	caso	di	tumulti	o	di	disordini	nella	sala	o	nelle	immediate	adiacenze,	
gli	ufficiali	di	polizia	giudiziaria,	possono,	anche	senza	richiesta	del	presidente,	ma	
non	contro	 la	sua	opposizione,	entrare	nella	sala	delle	elezioni	e	 farsi	assistere	
dalla Forza.

4.	 Hanno	pure	accesso	nella	sala	gli	ufficiali	giudiziari	per	notificare	al	presiden-
te	proteste	e	reclami	relativi	alle	operazioni	della	sezione.

5.	 Il	presidente	può,	in	via	eccezionale,	di	sua	iniziativa,	e	deve,	qualora	tre	scru-
tatori	ne	facciano	richiesta,	disporre	che	la	Forza	entri	e	resti	nella	sala	dell’elezio-
ne,	anche	prima	che	comincino	le	operazioni	elettorali.

6.	 Le	autorità	civili	ed	i	comandanti	militari	sono	tenuti	ad	ottemperare	alle	ri-
chieste	 del	 presidente,	 anche	per	 assicurare	 preventivamente	 il	 libero	 accesso	
degli	elettori	al	 locale	 in	cui	è	 la	sezione,	ed	 impedire	gli	assembramenti	anche	
nelle	strade	adiacenti.

7.	 Quando	abbia	giustificato	timore	che	possa	essere	turbato	il	 regolare	pro-
cedimento	delle	operazioni	elettorali,	 il	presidente,	uditi	gli	scrutatori,	può,	con	
ordinanza	motivata,	disporre	che	gli	elettori,	i	quali	abbiano	votato,	escano	dalla	
sala	e	non	vi	rientrino	se	non	dopo	la	chiusura	della	votazione.

8.	 Può	disporre	altresì	che	gli	elettori,	i	quali	indugino	artificiosamente	nella	vo-
tazione,	o	non	rispondano	all’invito	di	restituire	 la	scheda	riempita,	siano	allon-
tanati	dalle	cabine,	previa	restituzione	della	scheda,	e	siano	riammessi	a	votare	
soltanto	dopo	che	abbiano	votato	gli	altri	elettori	presenti.	Di	ciò	è	dato	atto	nel	
processo	verbale.
( … )

( Omissis )

( Omissis )

( Omissis )
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TITOLO	VII 
Disposizioni	penali

A r t .  9 4

Legge 16 maggio 1956, n. 493, art. 42

1.	 Chiunque,	essendovi	obbligato	per	legge,	non	compie,	nei	modi	e	nei	termi-
ni	prescritti,	 le	operazioni	necessarie	per	 la	preparazione	 tecnica	delle	elezioni,	
per	il	normale	svolgimento	degli	scrutini	e	per	le	proclamazioni,	o,	in	mancanza	di	
prescrizione	di	termini,	ritarda	ingiustificatamente	le	operazioni	stesse,	è	punito,	
salvo	le	maggiori	pene	previste	dagli	articoli	seguenti,	con	la	reclusione	da	tre	a	
sei	mesi	e	con	la	multa	da	lire	10.000	a	lire	50.000	3.

A r t .  9 5  4

Legge 16 maggio 1956, n. 493, art. 44

1.	 Chiunque,	in	nome	proprio	od	anche	per	conto	di	terzi	o	di	enti	privati	e	pub-
blici,	eccettuate	per	questi	ultimi	le	ordinarie	erogazioni	di	istituto,	nella	settima-
na	che	precede	la	elezione	e	nella	giornata	della	elezione	effettua	elargizioni	di	
denaro,	generi	commestibili,	oggetti	di	vestiario	o	altri	donativi,	a	qualsiasi	titolo,	
è	punito	con	la	reclusione	da	tre	a	cinque	anni	e	con	la	multa	da	lire	2.500.000	a	
lire 10.000.000 5. 6

A r t .  9 6

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 69

1.	 Chiunque,	per	ottenere	a	proprio	od	altrui	vantaggio	la	firma	per	una	dichia-
razione	di	presentazione	di	candidatura,	o	il	voto	elettorale	o	l’astensione,	offre,	
promette	o	somministra	denaro,	valori,	o	qualsiasi	altra	utilità,	o	promette,	conce-
de	o	fa	conseguire	impieghi	pubblici	o	privati	ad	uno	o	più	elettori	o,	per	accordo	
con	essi,	ad	altre	persone,	è	punito	con	la	reclusione	da	uno	a	quattro	anni	e	con	
la multa da lire 600.000 a lire 4.000.000 7,	anche	quando	l’utilità	promessa	o	con-
seguita	sia	stata	dissimulata	sotto	il	titolo	di	indennità	pecuniaria	data	all’eletto-
re	 per	 spese	 di	 viaggio	 o	 di	 soggiorno,	 o	 di	 pagamento	 di	 cibi	 o	 bevande	 o	
remunerazioni	sotto	il	pretesto	di	spese	o	servizi	elettorali.	*

2.	 La	stessa	pena	si	applica	all’elettore	che,	per	apporre	la	firma	ad	una	dichia-
razione	di	presentazione	di	candidatura,	o	per	dare	o	negare	il	voto	elettorale	o	

3    L’ammontare	della	multa	è	stato	così	elevato	dall’art.	113,	secondo	comma,	della	l.	24.11.1981,	n.	689.	
Inoltre,	la	sanzione	è	esclusa	dalla	depenalizzazione	ai	sensi	dell’art.	32,	secondo	comma,	della	citata	
l.	689/1981.

4    Le norme	previste	dal	presente	articolo	sono	state	estese	alle	elezioni	comunali	e	provinciali	dall’art.	3	
della	l.	10.8.1964,	n.	663.	Si	veda	anche	l’art.	11,	c.	3,	della	l.	10.12.1993,	n.	515:	 
“Art.	11.	Tipologia	delle	spese	elettorali. 
3. Le	disposizioni	di	cui	all’articolo	95	del	testo	unico	delle	leggi	recanti	norme	per	l’elezione	della	Camera	
dei	deputati,	approvato	con	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	30	marzo	1957,	n.	361,	non	si	ap-
plicano	nel	caso	di	riunioni,	anche	a	carattere	conviviale,	connesse	ad	attività	di	propaganda	consentite	
dalla	legge	o	a	seminari,	convegni	ed	incontri	di	studio.	Ai	fini	delle	medesime	disposizioni	non	sono	da	
considerarsi	donativi	gli	oggetti	pubblicitari	di	valore	vile	di	uso	corrente.”.

5    Si	veda	la	nota	n.	3.
6    L’art. 11,	c.	3	della	l.	10.12.1993,	n.	515	esclude	dall’ambito	di	applicazione	dell’art.	95	le	riunioni	connesse	

ad	attività	di	propaganda,	nonché	gli	oggetti	pubblicitari	di	valore	vile	di	uso	corrente.
7    L’ammontare	della	multa	è	stato	così	elevato	dall’art.	3	della	l.	12.7.1961,	n.	603, e	dall’art.	113,	primo	

comma,	della	l.	689/1981.	Inoltre,	la	sanzione	è	esclusa	dalla	depenalizzazione	ai	sensi	dell’art.	32,	secon-
do	comma,	della	citata	l.	689/1981.

* Comma modificato 
dall’art. 11-quater 

del d.l. 8.6.1992, n. 306, 
convertito dalla 

l. 7.8.1992, n. 356
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per	astenersi	dal	firmare	una	dichiarazione	di	presentazione	di	candidatura	o	dal	
votare,	ha	accettato	offerte	o	promesse	o	ha	ricevuto	denaro	o	altra	utilità.

A r t .  9 7

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 70

1.	 Chiunque	usa	violenza	o	minaccia	ad	un	elettore	o	ad	un	suo	congiunto,	per	
costringere	l’elettore	a	firmare	una	dichiarazione	di	presentazione	di	candidatura	
od	a	votare	in	favore	di	una	determinata	lista	o	di	un	determinato	candidato,	o	ad	
astenersi	dal	firmare	una	dichiarazione	di	presentazione	di	candidatura,	o	dall’e-
sercitare	il	diritto	elettorale	o,	con	notizie	da	lui	conosciute	false,	con	raggiri	od	ar-
tifizi,	ovvero	con	qualunque	mezzo	illecito	atto	a	diminuire	la	libertà	degli	elettori,	
esercita	pressione	per	costringerli	a	firmare	una	dichiarazione	di	presentazione	di	
candidatura	od	a	votare	in	favore	di	determinate	liste	o	di	determinati	candidati,	
o	ad	astenersi	dal	firmare	una	dichiarazione	di	presentazione	di	 candidatura	o	
dall’esercitare	il	diritto	elettorale,	è	punito	con	la	pena	della	reclusione	da	un	anno	
a	cinque	anni	e	con	la	multa	da	lire	600.000	a	lire	4.000.000	8.

A r t .  9 8

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 71

1.	 Il	pubblico	ufficiale,	l’incaricato	di	un	pubblico	servizio,	l’esercente	di	un	ser-
vizio	di	pubblica	necessità,	il	ministro	di	qualsiasi	culto,	chiunque	investito	di	un	
pubblico	potere	o	funzione	civile	o	militare,	abusando	delle	proprie	attribuzioni	
e	nell’esercizio	di	esse,	si	adopera	a	costringere	gli	elettori	a	firmare	una	dichia-
razione	di	presentazione	di	candidati	od	a	vincolare	i	suffragi	degli	elettori	a	fa-
vore	od	in	pregiudizio	di	determinate	liste	o	di	determinati	candidati	o	ad	indurli	
all’astensione,	è	punito	con	la	reclusione	da	sei	mesi	a	tre	anni	e	con	la	multa	da	
lire 600.000 a lire 4.000.000 9.

A r t .  9 9

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 72

1.	 Chiunque	con	qualsiasi	mezzo	impedisce	o	turba	una	riunione	di	propaganda	
elettorale,	sia	pubblica	che	privata,	è	punito	con	la	reclusione	da	uno	a	tre	anni	e	
con	la	multa	da	lire	600.000	a	lire	3.000.000.	10

2.	 Se	l’impedimento	proviene	da	un	pubblico	ufficiale,	la	pena	è	della	reclusione	
da	due	a	cinque	anni.

A r t .  1 0 0

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 74

1.	 Chiunque,	con	minacce	o	con	atti	di	violenza,	turba	il	 regolare	svolgimento	
delle	adunanze	elettorali,	impedisce	il	libero	esercizio	del	diritto	di	voto	o	in	qua-
lunque	modo	altera	il	risultato	della	votazione,	è	punito	con	la	reclusione	da	due	
a	cinque	anni	e	con	la	multa	da	lire	600.000	a	lire	4.000.000	11.

8    Si	veda	la	nota	n.	7.
9    Si	veda	la	nota	n.	7.
10    Si	veda	la	nota	n.	7.
11    Si	veda	la	nota	n.	7.
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2.	 Chiunque	forma	falsamente,	in	tutto	o	in	parte,	le	schede	o	altri	atti	dal	pre-
sente	testo	unico	destinati	alle	operazioni	elettorali	o	altera	uno	di	tali	atti	veri,	o	
sostituisce,	sopprime	o	distrugge	 in	 tutto	o	 in	parte	uno	degli	atti	medesimi	è	
punito	con	la	reclusione	da	uno	a	sei	anni.	È	punito	con	la	stessa	pena	chiunque	
fa	scientemente	uso	degli	atti	falsificati,	alterati	o	sostituiti,	anche	se	non	abbia	
concorso	alla	consumazione	del	fatto.	Se	il	fatto	è	commesso	da	chi	appartiene	
all’ufficio	elettorale,	la	pena	è	della	reclusione	da	due	a	otto	anni	e	della	multa	da	
1.000 euro a 2000 euro. *

3.	 [	Chiunque	commette	uno	dei	reati	previsti	dai	Capi	III	e	IV	del	Titolo	VII	del	Li-
bro	secondo	del	codice	penale	aventi	ad	oggetto	l’autenticazione	delle	sottoscri-
zioni	di	liste	di	elettori	o	di	candidati	ovvero	forma	falsamente,	in	tutto	o	in	parte,	
liste	di	elettori	o	di	candidati,	è	punito	con	la	pena	dell’ammenda	da	500	euro	e	
2000	euro	]	12. *

A r t .  1 0 1

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 75

1.	 Nei	casi	indicati	negli	articoli	97	e	100,	primo	comma,	se	siasi	usata	violenza	o	
minaccia,	se	siasi	esercitata	pressione,	se	siansi	cagionati	disordini,	mediante	uso	
di	armi	o	da	persone	travisate	o	da	più	persone	riunite	o	con	scritto	anonimo,	o	in	
modo	simbolico,	o	a	nome	di	categorie,	gruppi	di	persone,	associazioni	o	comitati	
esistenti	o	supposti,	la	pena	è	aumentata	e	sarà,	in	ogni	caso,	non	inferiore	a	tre	
anni.

2.	 Se	la	violenza	o	la	minaccia	è	fatta	da	più	di	cinque	persone	riunite,	mediante	
uso	di	armi,	anche	soltanto	da	parte	di	una	di	esse,	ovvero	da	più	di	dieci	persone,	
pur	senza	uso	di	armi,	la	pena	è	della	reclusione	da	tre	a	quindici	anni	e	della	multa	
sino a lire 4.000.000 13 14,	salva	l’applicazione,	quando	vi	sia	concorso	di	reati,	delle	
relative	norme	del	Codice	penale.

A r t .  1 0 2  15

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 76

1.	 Chiunque,	senza	averne	diritto,	durante	le	operazioni	elettorali,	si	introduce	
nella	sala	dell’Ufficio	di	sezione	o	nell’aula	dell’Ufficio	centrale,	è	punito	con	l’arre-
sto	sino	a	tre	mesi	e	con	l’ammenda	sino	a	lire	400.000	16.

2.	 Chiunque,	nelle	sale	anzidette,	con	segni	palesi	di	approvazione	o	disappro-
vazione,	od	 in	qualunque	modo	cagiona	disordini,	qualora	 richiamato	all’ordine	
dal	presidente	non	obbedisca,	è	punito	con	l’arresto	fino	a	tre	mesi	e	con	l’am-
menda	fino	a	lire	400.000	17 18.

12    La	Corte	costituzionale,	con	sentenza	8-23	novembre	2006,	n.	394	ha	dichiarato	l’illegittimità	del	presen-
te	comma.

13    Si	veda	la	nota	n.	7.
14    Ai	sensi	dell’art.	24	del	codice	penale,	l’entità	della	multa	non	può	essere	inferiore	a	lire	diecimila.
15    Ai sensi	dell’art.	4	del	d.lgs.	28.8.2000,	n.	274,	la	competenza	in	riferimento	alle	fattispecie	punite	a	nor-

ma	del	presente	articolo	è	stata	attribuita	al	giudice	di	pace.	Per	la	misura	delle	sanzioni,	si	veda	l’art.	52	
del	citato	d.lgs.	274/2000.

16    La	misura	dell’ammenda	è	stata	così	elevato	dall’art.	3	della	l.	603/1961	e	dall’art.	113,	primo	comma,	
della	l.	689/1981.

17    Si	veda	la	nota	n.	16.
18    Si	veda	la	nota	n.	15.

* Commi così sostituiti 
dall’art. 1, c. 1, lett. a) 
della l. 2.3.2004, n. 61.
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A r t .  1 0 3

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 77, e legge 16 maggio 1956, n. 493, art. 43

1.	 Chi,	essendo	privato	dell’esercizio	del	diritto	elettorale	o	essendone	sospeso,	
si	presenta	a	dare	il	voto	in	una	sezione	elettorale	è	punito	con	la	reclusione	fino	
a	due	anni	e	con	la	multa	fino	a	lire	100.000	19 20.

2.	 Chi,	incaricato	di	esprimere	il	voto	per	un	elettore	che	non	può	farlo,	lo	espri-
me	per	una	 lista	o	per	un	candidato	diversi	da	quelli	 indicatigli,	è	punito	con	 la	
reclusione	da	uno	a	tre	anni	e	con	la	multa	fino	a	lire	250.000	21 22.

3.	 Chi,	assumendo	nome	altrui,	si	presenta	a	dare	il	voto	in	una	sezione	elettora-
le,	e	chi	dà	il	voto	in	più	sezioni	elettorali	di	uno	stesso	Collegio	o	di	Collegi	diversi,	
è	punito	con	la	reclusione	da	tre	a	cinque	anni	e	con	la	multa	da	lire	500.000	a	
lire 2.500.000 23.

4.	 Chi,	nel	corso	delle	operazioni	elettorali,	enuncia	fraudolentemente	come	de-
signato	un	contrassegno	di	lista	o	un	cognome	diversi	da	quelli	della	lista	o	del	
candidato	per	cui	fu	espresso	il	voto,	è	punito	con	la	reclusione	da	uno	a	sei	anni	
e	con	la	multa	da	lire	1.000.000	a	lire	4.000.000	24.

A r t .  1 0 4

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 78

1.	 Chiunque	 concorre	 all’ammissione	 al	 voto	 di	 chi	 non	 ne	 ha	 il	 diritto	 o	 alla	
esclusione	di	chi	lo	ha	o	concorre	a	permettere	a	un	elettore	non	fisicamente	im-
pedito	di	farsi	assistere	da	altri	nella	votazione	e	il	medico	che	a	tale	scopo	abbia	
rilasciato	un	certificato	non	conforme	al	vero,	sono	puniti	con	la	reclusione	da	sei	
mesi	a	due	anni	e	con	la	multa	sino	a	lire	2.000.000	25 26.	Se	il	reato	è	commesso	
da	coloro	che	appartengono	all’Ufficio	elettorale,	 i	 colpevoli	 sono	puniti	 con	 la	
reclusione	fino	a	tre	anni	e	con	la	multa	fino	a	lire	4.000.000	27 28.

2.	 Chiunque,	appartenendo	all’Ufficio	elettorale,	con	atti	od	omissioni	contrari	
alla	legge,	rende	impossibile	il	compimento	delle	operazioni	elettorali,	o	cagiona	
la	nullità	delle	elezioni,	o	ne	altera	 il	 risultato,	o	si	astiene	dalla	proclamazione	
dell’esito	delle	votazioni	è	punito	con	 la	 reclusione	da	tre	a	sette	anni	e	con	 la	
multa da lire 2.000.000 a lire 4.000.000 29.

3.	 Chiunque,	appartenendo	all’ufficio	elettorale,	contravviene	alle	disposizioni	
dell’articolo	68,	è	punito	con	la	reclusione	da	tre	a	sei	mesi.	*

4.	 Chiunque,	appartenendo	all’ufficio	elettorale,	ostacola	la	trasmissione,	pre-
scritta	dalla	legge,	di	liste	elettorali,	di	liste	di	candidati,	carte,	plichi,	schede	od	

19    Si	veda	la	nota	n.	1.
20    Si	veda	la	nota	n.	14.
21    Si	veda	la	nota	n.	1.
22    Si	veda	la	nota	n.	14.
23    Si	veda	la	nota	n.	1.
24    Si	veda	la	nota	n.	7.
25    Si	veda	la	nota	n.	7
26    Si	veda	la	nota	n.	14.
27    Si	veda	la	nota	n.	7
28    Si	veda	la	nota	n.	14.
29    Si	veda	la	nota	n.	7.

* Comma inserito 
dall’art. 17, c. 2, 
della l. 21.3.1990, n. 53

† Comma sostituito 
dall’art. 13, c. 1, 
della l. 15/1992
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urne,	 ritardandone	o	 rifiutandone	 la	 consegna	od	operandone	 il	 trafugamento	
anche	temporaneo,	è	punito	con	la	reclusione	da	tre	a	sette	anni	e	con	la	multa	da	
lire 2.000.000 a lire 4.000.000. †

5.	 Il	segretario	dell’Ufficio	elettorale	che	rifiuta	di	inserire	nel	processo	verbale	
o	di	allegarvi	proteste	o	reclami	di	elettori	è	punito	con	la	reclusione	da	sei	mesi	a	
tre	anni	e	con	la	multa	sino	a	lire	4.0000.000	30 31.

6.	 I	 rappresentanti	delle	 liste	di	candidati	che	 impediscono	 il	 regolare	compi-
mento	delle	operazioni	elettorali	sono	puniti	con	 la	reclusione	da	due	a	cinque	
anni	e	con	la	multa	da	lire	2.000.000	a	lire	4.000.000	32. *

7.	 Chiunque	al	fine	di	votare	senza	averne	diritto,	o	di	votare	un’altra	volta,	fa	
indebito	uso	del	[	certificato	elettorale	]	33	è	punito	con	la	pena	della	reclusione	da	
sei	mesi	a	due	anni	e	con	la	multa	sino	a	lire	4.000.000	34 35.

8.	 Chiunque,	al	fine	di	impedire	il	libero	esercizio	del	diritto	elettorale,	fa	incetta	
di	[	certificati	elettorali	]	36	è	punito	con	la	reclusione	da	uno	a	tre	anni	e	con	la	
multa sino a lire 4.000.000 37 38.

( … )

A r t .  1 0 6

(T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 80)

1.	 L’elettore	che	sottoscrive	più	di	una	candidatura	nel	collegio	uninominale	o	
più	di	una	 lista	di	 candidati	è	punito	con	 la	pena	dell’ammenda	da	200	euro	a	
1.000 euro39. ‡

A r t .  1 0 7

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 81

1.	 I	comandanti	di	reparti	militari,	il	Sindaco,	il	segretario	comunale	e	gli	impie-
gati	comunali	addetti	all’Ufficio	della	distribuzione	dei	[	certificati	]	40	che	violano	
le	disposizioni	di	cui	agli	articoli	27	e	28	sono	puniti	con	la	reclusione	fino	a	sei	
mesi	e	con	la	multa	da	lire	600.000	a	lire	2.000.000	41.

30    Si	veda	la	nota	n.	7.
31    Si	veda	la	nota	n.	14.
32    Si	veda	la	nota	n.	7.
33    Ai	sensi	del	d.P.R.	8.9.2000,	n.	299,	il	certificato	elettorale	è	stato	sostituito	dalla	tessera	elettorale	per-

manente.
34    Si	veda	la	nota	n.	7.
35    Si	veda	la	nota	n.	14.
36    Si	veda	la	nota	n.	33.
37    Si	veda	la	nota	n.	7.
38   Si	veda	la	nota	n.	14.
39    Si	veda	la	nota	n.	15.
40    Si	veda	la	nota	n.	33.
41    Si	veda	la	nota	n.	7.

* Comma modificato 
dall’art. 3, c. 1, lett. o), 

del d.lgs. 534/1993 e 
dall’art. 6, c. 33 della 

l. 270/2005

( Omissis )

‡ Comma modificato 
dall’art. 3, c. 1, lett. p), 

del d.lgs. 534/1993  
e dall’art. 1, c. 1, lett. b),  

della l. 61/2004
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A r t .  1 0 8

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 82

1.	 Salve	le	maggiori	pene	stabilite	dall’articolo	104	pel	caso	ivi	previsto,	coloro	
che,	essendo	designati	all’ufficio	di	presidente,	scrutatore	e	segretario,	senza	giu-
stificato	motivo	rifiutano	di	assumerlo	o	non	si	trovano	presenti	all’atto	dell’inse-
diamento	del	seggio,	sono	puniti	con	la	multa	da	lire	600.000	a	lire	1.000.000	42. 
Alla	 stessa	 sanzione	 sono	soggetti	 i	membri	dell’Ufficio	 che,	 senza	giustificato	
motivo,	si	allontanano	prima	che	abbiano	termine	le	operazioni	elettorali.

A r t .  1 0 9

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 84

1.	 L’elettore	che	contravviene	alla	disposizione	contenuta	nel	secondo	comma	
dell’articolo	43	od	a	quella	di	cui	al	quarto	comma	dell’articolo	79,	è	tratto	in	arre-
sto	ed	è	punito	con	la	reclusione	da	un	mese	ad	un	anno.	L’arma	è	confiscata.

A r t .  1 1 0

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 85

1.	 L’elettore	che	non	riconsegna	una	scheda	o	la	matita	è	punito	con	la	sanzione	
amministrativa da lire 200.000 a lire 600.000 43. *

( … )

A r t .  1 1 1

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 86

1.	 Il	presidente	del	seggio	che	trascura,	o	chiunque	altro	impedisce	di	fare	en-
trare	l’elettore	in	cabina,	è	punito	con	la	reclusione	da	tre	mesi	ad	un	anno.

A r t .  1 1 2

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 87

1.	 Per	 i	 reati	commessi	 in	danno	dei	membri	degli	Uffici	elettorali,	compresi	 i	
rappresentanti	di	lista,	e	per	i	reati	previsti	dagli	articoli	105,	106,	107,	108,	109	e	
111	si	procede	a	giudizio	direttissimo.	†

A r t .  1 1 3

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 88

1.	 Le	condanne	per	reati	elettorali,	ove	venga	dal	Giudice	applicata	la	pena	della	
reclusione,	producono	sempre	la	sospensione	dal	diritto	elettorale	e	l’interdizione	
dai	pubblici	uffici.
( … )

3.	 Il	Giudice	può	ordinare,	in	ogni	caso,	la	pubblicazione	della	sentenza	di	con-
danna.

42    L’ammontare della	multa	è	stato	così	elevato	dall’art.	3	della	l.	603/1961,	e	dall’art.	113,	primo	comma,	
della	l.	689/1981.	La	sanzione	è	esclusa	dalla	depenalizzazione	ai	sensi	dell’art.	34,	primo	comma,	lett.	o),	
della	citata	legge	689/1981.

43    L’ammontare	della	sanzione	è	stato	così	elevato	dall’art.	3	della	l.	603/1961	e	dall’art.	114,	primo	comma,	
della	l.	689/1981,	in	relazione	all’art.	113,	primo	comma,	della	medesima	legge.	La	sanzione	originaria	
dell’ammenda	è	stata	sostituita,	da	ultimo,	con	la	sanzione	amministrativa	dall’art.	32,	primo	comma,	
della	l.	689/1981.

* Comma modificato 
dall’art. 3, c. 1, lett. q), 
del d.lgs. 534/1993

( Omissis )

† Comma modificato 
dall’art. 3, c. 1, lett. r), 
del d.lgs. 534/1993 e 
dall’art. 6, c. 34 della 
l. 270/2005

( Omissis )
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4.	 Resta	 sempre	 salva	 l’applicazione	delle	maggiori	 pene	 stabilite	 nel	Codice	
penale	e	in	altre	leggi	per	i	reati	non	previsti	dal	presente	testo	unico.
( … )

TITOLO	VIII 
Disposizioni	finali

( … )

A r t .  1 1 9  * 

1.	 In	occasione	di	tutte	le	consultazioni	elettorali	disciplinate	da	leggi	della	Re-
pubblica	o	delle	regioni,	coloro	che	adempiono	funzioni	presso	gli	uffici	elettorali,	
ivi	compresi	 i	 rappresentanti	dei	candidati	nei	collegi	uninominali	e	di	 lista	o	di	
gruppo	di	candidati	nonchè,	in	occasione	di	referendum,	i	rappresentanti	dei	par-
titi	o	dei	gruppi	politici	e	dei	promotori	del	referendum,	hanno	diritto	ad	assentar-
si	 dal	 lavoro	 per	 tutto	 il	 periodo	 corrispondente	 alla	 durata	 delle	 relative	
operazioni	44. †

2.	 I	giorni	di	assenza	dal	 lavoro	compresi	nel	periodo	di	cui	al	comma	1	sono	
considerati,	a	tutti	gli	effetti,	giorni	di	attività	lavorativa	45.

( … )

44    L’art. 1	della	l.	30.4.1981,	n.	178	ha	esteso	l’applicazione	delle	norme	di	cui	all’art.	119	del	d.P.R.	361/1957	
alle	elezioni	comunali,	provinciali	e	regionali.	Il	successivo	art.	2	prevede	che	“Le	somme	corrisposte	in	
base	alla	norma	dell’art.	119	del	d.P.R.	361/1957,	così	come	modificato	dal	precedente	articolo,	sono	
detraibili,	da	parte	del	datore	di	lavoro,	dall’imponibile	complessivo	de-terminato	ai	fini	delle	imposte	sul	
reddito”.

45    L’art. 1	della	l.	29.1.1992,	n.	69,	in	sede	di	interpretazione	autentica	dell’art.	119,	c.	2	del	d.P.R.	361/1957,	
ha	previsto	che:	“Il	comma	2	dell’articolo	119	del	testo	unico	delle	leggi	recanti	norme	per	la	elezione	del-
la	Camera	dei	Deputati,	approvato	con	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	30	marzo	1957,	n.	361,	
come	sostituito	dall’articolo	11	della	legge	21	marzo	1990,	n.	53,	va	inteso	nel	senso	che	i	lavoratori	di	cui	
al	comma	1	dello	stesso	articolo	119	hanno	diritto	al	pagamento	di	specifiche	quote	retributive,	in	ag-
giunta	alla	ordinaria	retribuzione	mensile,	ovvero	a	riposi	compensativi,	per	i	giorni	festivi	o	non	lavorativi	
eventualmente	compresi	nel	periodo	di	svolgi-mento	delle	operazioni	elettorali”.

( Omissis )

( Omissis )

* Articolo sostituito 
dall’art. 11 

della l. 53/1990

† Comma modificato 
dall’art. 3, c. 1, lett. t), 

del d.lgs. 534/1993

( Omissis )



89

Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 
1967, n. 223
Approvazione del testo unico delle leggi per la disciplina dell’elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle 
liste elettorali.

( … )

TITOLO	II 
Delle liste elettorali

( … )

A r t .  3 2

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 25, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, artt. 20 e 32, 

comma 2°)

1.	 Alle	liste	elettorali,	rettificate	in	conformità	dei	precedenti	articoli,	non	pos-
sono	apportarsi,	 sino	alla	 revisione	del	 semestre	 successivo,	 altre	 variazioni	 se	
non	in	conseguenza:

1)	 della	morte;

2)	 della	perdita	della	cittadinanza	italiana;

	 Le	circostanze	di	cui	al	presente	ed	al	precedente	numero	debbono	risultare	
da	documento	autentico;

3)	 della	perdita	del	diritto	elettorale,	che	risulti	da	sentenza	o	da	altro	provvedi-
mento	dell’autorità	giudiziaria.	A	tale	scopo,	il	questore	incaricato	della	ese-
cuzione	 dei	 provvedimenti	 che	 applicano	 le	 misure	 di	 prevenzione	 di	 cui	
all’articolo	2,	comma	1,	lettera	b),	nonché	il	cancelliere	o	il	funzionario	compe-
tenti	per	il	casellario	giudiziale,	inviano,	ciascuno	per	la	parte	di	competenza,	
certificazione	delle	sentenze	e	dei	provvedimenti	che	importano	la	perdita	del	
diritto	 elettorale	 al	 comune	 di	 residenza	 dell’interessato	 ovvero,	 quando	 il	
luogo	di	 residenza	non	sia	conosciuto,	a	quello	di	nascita.	La	certificazione	
deve	essere	trasmessa	all’atto	delle	registrazioni	di	competenza.	Se	la	perso-
na	alla	quale	si	riferisce	la	sentenza	o	il	provvedimento	non	risulti	iscritta	nel-
le	liste	elettorali	del	comune	al	quale	è	stata	comunicata	la	notizia,	il	sindaco,	
previ	eventuali	accertamenti	per	mezzo	degli	organi	di	pubblica	sicurezza,	la	
partecipa	al	comune	nelle	cui	liste	il	cittadino	è	compreso;	*

4)	 del	trasferimento	della	residenza.	Gli	iscritti	che	hanno	perduto	la	residenza	
nel	Comune	sono	cancellati	dalle	relative	liste,	in	base	al	certificato	dell’ufficio	
anagrafico	attestante	la	avvenuta	cancellazione	dal	registro	di	popolazione.	
I	già	iscritti	nelle	liste,	che	hanno	acquistato	la	residenza	nel	Comune,	sono	
iscritti	nelle	relative	liste,	in	base	alla	dichiarazione	del	sindaco	del	Comune	di	
provenienza,	attestante	la	avvenuta	cancellazione	da	quelle	liste.	La	dichiara-
zione	è	richiesta	d’ufficio	dal	Comune	di	nuova	iscrizione	anagrafica;

5)	 dell’acquisto	del	diritto	elettorale	per	motivi	diversi	dal	compimento	del	18°	
anno	di	età	o	del	riacquisto	del	diritto	stesso	per	la	cessazione	di	cause	osta-
tive.	Ai	fini	della	iscrizione	il	sindaco	deve	acquisire	presso	l’ufficio	anagrafico	
e	richiedere	al	casellario	giudiziale	e	all’autorità	di	pubblica	sicurezza	le	certi-
ficazioni	necessarie	per	accertare	se	l’interessato	è	in	possesso	dei	requisiti	di	
legge	per	l’esercizio	del	diritto	di	voto	nel	comune.	†

( Omissis )

( Omissis )

* Numero sostituito 
dall’art. 9 
della l. 15/1992 
e modificato 
dall’art. 52, c. 1, 
del d.P.R. 14.11.2002, n. 313

† Numero aggiunto 
dall’art. 2 
della l. 40/1979
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2.	 Le	variazioni	alle	liste	sono	apportate	dall’Ufficiale	elettorale	che	vi	allega	co-
pia	dei	suindicati	documenti;	le	stesse	variazioni	sono	apportate	alle	liste	di	sezio-
ne.	 Copia	 del	 verbale	 relativo	 a	 tali	 operazioni	 è	 trasmessa	 al	 prefetto,	 al	
procuratore	della	Repubblica	presso	il	tribunale	competente	per	territorio	ed	al	
presidente	della	Commissione	elettorale	circondariale.	*

3.	 La	Commissione	elettorale	circondariale	apporta	le	variazioni	risultanti	dagli	
anzidetti	verbali	nelle	 liste	generali	e	nelle	 liste	di	sezione	depositate	presso	di	
essa	ed	ha	la	facoltà	di	richiedere	gli	atti	al	Comune.	†

4.	 Alle	operazioni	previste	dal	presente	articolo	la	[	commissione	comunale	]	46 
è	tenuta	a	provvedere	almeno	ogni	sei	mesi	e,	in	ogni	caso,	non	oltre	la	data	di	
pubblicazione	del	manifesto	di	convocazione	dei	comizi	elettorali	per	la	variazione	
di	cui	ai	numeri	2),	3)	e	4);	non	oltre	il	30°	giorno	anteriore	alla	data	delle	elezioni	
per	le	variazioni	di	cui	al	n.	5);	non	oltre	il	quindicesimo	giorno	anteriore	alla	data	
delle	elezioni,	per	le	variazioni	di	cui	al	n.	1).	‡

5.	 Le	deliberazioni	relative	alle	cancellazioni	di	cui	ai	numeri	2)	e	3)	devono	esse-
re	notificate	agli	interessati	entro	dieci	giorni.	**  

6.	 Le	deliberazioni	relative	alle	variazioni	di	cui	ai	numeri	4)	e	5)	unitamente	all’e-
lenco	degli	elettori	iscritti	ed	alla	relativa	documentazione,	sono	depositate	nella	
segreteria	del	comune	durante	i	primi	cinque	giorni	del	mese	successivo	a	quello	
della	adozione	delle	variazioni	stesse.	Del	deposito	il	sindaco	dà	preventivo,	pub-
blico	avviso,	con	manifesto	da	affiggere	nell’albo	comunale	ed	in	altri	luoghi	pub-
blici.	††

7.	 Avverso	 le	deliberazioni	di	cui	ai	precedenti	commi	è	ammesso	 ricorso	alla	
commissione	elettorale	circondariale	nel	termine	di	dieci	giorni,	rispettivamente	
dalla	data	della	notificazione	o	dalla	data	del	deposito.	‡‡  

8.	 La	Commissione	circondariale	decide	sui	ricorsi	nel	termine	di	15	giorni	dalla	
loro	ricezione	e	dispone	le	conseguenti	eventuali	variazioni.	Le	decisioni	sono	no-
tificate	agli	interessati,	a	cura	del	sindaco,	con	le	stesse	modalità	di	cui	al	comma	
precedente.	***

9. Per	i	cittadini	residenti	all’estero	si	osservano	le	disposizioni	degli	articoli	11,	
20 e 29.

A r t .  3 2 - b i s  † † † 

1.	 Decorso	il	termine	di	cui	al	quarto	comma	dell’articolo	32	relativo	alle	iscrizio-
ni	previste	al	n.	5)	dell’articolo	stesso,	la	commissione	elettorale	circondariale	di-
spone	 la	 ammissione	 al	 voto	 esclusivamente	 a	 domanda	 dell’interessato.	 Le	
richieste	del	sindaco	intese	ad	acquisire	le	certificazioni	necessarie	presso	il	casel-
lario	giudiziale	e	presso	l’autorità	provinciale	di	pubblica	sicurezza	sono	fatte	per	
telegrafo	e	i	documenti	richiesti	devono	pervenire	al	sindaco	entro	48	ore	dalla	
richiesta.	‡‡‡

2.	 Nel	caso	in	cui	la	domanda	debba	essere	accolta,	il	sindaco	fa	notificare	all’e-
lettore	una	attestazione	di	ammissione	al	voto	nella	quale	è	indicata	la	sezione	
elettorale	presso	la	quale	è	assegnato,	secondo	i	criteri	di	cui	all’articolo	36.

46    Ai sensi	dell’art.	2,	c.	30	della	l.	24.12.2007,	n.	244	le	funzioni	della	commissione	elettorale	comunale	
previste	dal	d.P.R.	223/1967	in	materia	di	tenuta	e	revisione	delle	liste	elettorali,	sono	attribuite	al	re-
sponsabile	dell’ufficio	elettorale	comunale,	salvo	quanto	disposto	dagli	articoli	12,	13	e	14	dello	stesso.

* Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 e 
dall’art. 26, c. 9, 

della l. 340/2000

† Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989

‡ Comma sostituito 
dall’art. 2 

della l. 40/1979

** Comma sostituito 
dall’art. 2 della l. 40/1979 

e dall’art. 7-quinquies, c. 1, 
lett. a), del d.l. 31.1.2005, 

n. 7, convertito dalla 
l. 31.3.2005, n. 43

†† Comma inserito, in sede  
di sostituzione dell’originario 

quinto comma, 
dall’art. 2 della l. 40/1979, 

modificato dall’art. 7-quinquies, 
c. 1, lett. b), 

del d.l. 7/2005, convertito 
dalla l. 43/2005

‡‡ Comma, inserito  
in sede di sostituzione 

dell’originario quinto 
comma, dall’art. 2 

della l. 40/1979, modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989

*** Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989

††† Articolo inserito 
dall’art. 3 

della l. 40/1979

‡‡‡ Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989



91

3.	 Dell’ammissione	al	voto	è	data	notizia	al	presidente	del	seggio,	il	quale	am-
mette	al	voto	l’elettore	previa	esibizione	dell’attestazione	di	cui	al	comma	prece-
dente	in	sostituzione	del	[	certificato	elettorale	]	47.

4.	 Le	variazioni	alle	liste	elettorali	conseguenti	alle	determinazioni	di	cui	al	pre-
sente	articolo	 sono	eseguite	 entro	 il	mese	 successivo	a	quello	 in	 cui	 ha	avuto	
luogo	la	consultazione.

A r t .  3 2 - t e r  *

1.	 Qualora,	successivamente	alla	data	di	pubblicazione	del	manifesto	di	convo-
cazione	dei	comizi	elettorali,	pervenga	al	comune	provvedimento,	dal	quale	risulti	
la	perdita	del	diritto	elettorale	per	uno	dei	motivi	indicati	ai	numeri	2)	e	3)	del	pri-
mo	comma	dell’articolo	32,	il	sindaco	fa	notificare	all’elettore	una	comunicazione	
indicante	il	motivo	per	il	quale	l’elettore	stesso	non	è	ammesso	al	voto,	disponen-
do,	nel	contempo,	il	ritiro	del	[	certificato	elettorale	]	48,	se	già	consegnato.

2.	 Copia	della	comunicazione	di	cui	al	comma	1	è	consegnata	al	presidente	del	
seggio	il	quale	ne	prende	nota,	nelle	liste	della	sezione	accanto	al	nome	dell’elet-
tore.

3.	 Le	variazioni	alle	liste	elettorali	conseguenti	alle	determinazioni	di	cui	al	com-
ma	1	sono	eseguite	entro	 il	mese	successivo	a	quello	 in	 cui	ha	avuto	 luogo	 la	
consultazione.
( … )

47    Per effetto	del	d.P.R.	8.9.2000,	n.	299,	il	certificato	elettorale	è	stato	sostituito	dalla	tessera	elettorale	
permanente.

48    Si	veda	la	nota	n.	47.

* Articolo inserito 
dall’art. 10 
della l. 15/1992

( Omissis )



92

Legge 21 marzo 1990, n. 53
Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al procedimento elettorale.

( … )

A r t .  1 4  *

1.	 Sono	 competenti	 ad	 eseguire	 le	 autenticazioni	 che	 non	 siano	 attribuite	
esclusivamente	ai	notai	e	che	siano	previste	[	dalla	legge	6	febbraio	1948,	n.	29	]	49,	
dalla	legge	8	marzo	1951,	n.	122,	dal	testo	unico	delle	leggi	recanti	norme	per	la	
elezione	alla	Camera	dei	deputati,	approvato	con	decreto	del	Presidente	della	Re-
pubblica	30	marzo	1957,	n.	361,	e	successive	modificazioni,	dal	testo	unico	delle	
leggi	per	la	composizione	e	la	elezione	degli	organi	delle	amministrazioni	comu-
nali,	 approvato	 con	 decreto	 del	 Presidente	 della	 Repubblica	 16	maggio	 1960,	
n.	570,	e	successive	modificazioni,	dalla	legge	17	febbraio	1968,	n.	108,	dal	decre-
to-legge	3	maggio	1976,	n.	161,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	14	mag-
gio	1976,	n.	240,	dalla	legge	24	gennaio	1979,	n.	18,	e	successive	modificazioni,	e	
dalla	legge	25	maggio	1970,	n.	352,	e	successive	modificazioni,	i	notai,	i	giudici	di	
pace,	i	cancellieri	e	i	collaboratori	delle	cancellerie	delle	Corti	di	appello,	dei	tribu-
nali	e	delle	 [	preture	 ]	 50,	 i	 segretari	delle	procure	della	Repubblica,	 i	presidenti	
delle	province,	i	sindaci,	gli	assessori	comunali	e	provinciali,	i	presidenti	dei	consi-
gli	comunali	e	provinciali,	i	presidenti	e	i	vice	presidenti	dei	consigli	circoscriziona-
li,	 i	 segretari	 comunali	 e	 provinciali	 e	 i	 funzionari	 incaricati	 dal	 sindaco	 e	 dal	
presidente	della	provincia.	Sono	altresì	competenti	ad	eseguire	le	autenticazioni	
di	cui	al	presente	comma	i	consiglieri	provinciali	e	i	consiglieri	comunali	che	comu-
nichino	la	propria	disponibilità,	rispettivamente,	al	presidente	della	provincia	e	al	
sindaco	51. *

2.	 L’autenticazione	deve	essere	compiuta	con	le	modalità	di	cui	[	al	secondo	e	al	
terzo	comma	dell’articolo	20	della	legge	4	gennaio	1968,	n.	15	]	52.

3.	 Le	sottoscrizioni	e	le	relative	autenticazioni	sono	nulle	se	anteriori	al	centot-
tantesimo	giorno	precedente	il	termine	fissato	per	la	presentazione	delle	candi-
dature.

( … )

A r t .  1 6 
( … )

2.	 Per	 le	elezioni	 regionali,	provinciali,	comunali	e	circoscrizionali,	 i	 rappresen-
tanti	di	lista	devono	essere	elettori	rispettivamente	della	regione,	della	provincia	
o	del	comune.
( … )

49    La l.	6.2.1948,	n.	29	ha	cessato	di	avere	vigore.	La	materia	è	disciplinata,	ora,	dal	d.lgs.	20.12.1993,	n.	533.
50    Per	effetto	dell’entrata	in	vigore	del	d.lgs.	19.2.1998,	n.	51,	si	legga:	tribunale	o	sezione	distaccata	del	

tribunale.
51    Per	la	competenza	dei	consiglieri	regionali	ad	eseguire	l’autenticazione	delle	sottoscrizioni	previste	dalla	

legge,	si	veda	l’art.	4	bis	della	l.r.	15.3.2001,	n.	9.
52    La legge	15/1968	è	stata	abrogata	dall’art.	77,	c.	1,	del	d.P.R.	28.12.2000,	n.	445.	Si	vedano,	ora,	gli	artt.	1,	

c.	1,	lett.	i),	e	21,	c.	2,	del	citato	d.P.R.	445/2000.

 ( Omissis )

* Comma modificato 
dall’art. 4, c. 2, 

della l. 30.4.1999, n. 120

 ( Omissis )

( Omissis )

 ( Omissis )
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Legge 15 gennaio 1991, n. 15
Norme intese a favorire la votazione degli elettori non deambulanti.

A r t .  1

1.	 In	attesa	che	sia	data	piena	applicazione	alle	norme	in	materia	di	eliminazio-
ne	delle	barriere	architettoniche,	che	sono	di	ostacolo	alla	partecipazione	al	voto	
degli	elettori	non	deambulanti,	gli	elettori	stessi,	quando	la	sede	della	sezione	alla	
quale	sono	iscritti	non	è	accessibile	mediante	sedia	a	ruote,	possono	esercitare	il	
diritto	di	voto	in	altra	sezione	del	comune,	che	sia	allocata	in	sede	già	esente	da	
barriere	architettoniche	e	che	abbia	le	caratteristiche	di	cui	all’articolo	2,	previa	
esibizione,	unitamente	al	[	certificato	elettorale	]	53,	di	attestazione	medica	rila-
sciata	dall’unità	sanitaria	locale	anche	in	precedenza	per	altri	scopi	o	di	copia	au-
tentica	 della	 patente	 di	 guida	 speciale,	 purché	 dalla	 documentazione	 esibita	
risulti	l’impossibilità	o	la	capacità	gravemente	ridotta	di	deambulazione.	*

2.	 Nei	comuni	ripartiti	 in	più	collegi	senatoriali	o	in	più	collegi	uninominali	per	
l’elezione	della	Camera	dei	deputati	o	 in	più	collegi	provinciali	per	 l’elezione,	 ri-
spettivamente,	 del	Senato	della	Repubblica	o	della	Camera	dei	 deputati	 o	del	
consiglio	provinciale	e	nei	comuni	nei	quali	si	svolge	l’elezione	dei	consigli	circo-
scrizionali,	la	sezione	scelta	dall’elettore	non	deambulante	per	la	votazione	deve	
appartenere,	nell’ambito	territoriale	comunale,	al	medesimo	collegio,	senatoriale	
o	della	Camera	dei	deputati	o	provinciale,	o	alla	medesima	circoscrizione,	nei	qua-
li	è	compresa	la	sezione	nelle	cui	liste	l’elettore	stesso	è	iscritto.	†

3.	 Per	tutte	le	altre	consultazioni	elettorali,	l’elettore	non	deambulante	può	vo-
tare	in	qualsiasi	sezione	elettorale	del	comune.

4.	 Gli	elettori	di	cui	al	comma	1	sono	iscritti,	a	cura	del	presidente	del	seggio	
presso	il	quale	votano,	in	calce	alla	lista	della	sezione	e	di	essi	è	presa	nota	nel	
verbale	dell’ufficio.

5.	 I	 certificati	di	 cui	 al	 comma	1	devono	essere	 rilasciati	gratuitamente	ed	 in	
esenzione	da	qualsiasi	diritto	od	applicazione	di	marche	e	vengono	allegati	al	ver-
bale	dell’ufficio	elettorale.

A r t .  2

1.	 Gli	arredi	della	 sala	di	 votazione	delle	sezioni	elettorali	accessibili	median-
te	sedia	a	ruote	devono	essere	disposti	in	modo	da	permettere	agli	elettori	non	
deambulanti	di	 leggere	 il	manifesto	contenente	 le	 liste	dei	candidati,	di	votare	
in	assoluta	 segretezza,	nonché	di	 svolgere	anche	 le	 funzioni	di	 componente	di	
seggio	o	di	rappresentante	di	lista	e	di	assistere,	ove	lo	vogliano,	alle	operazioni	
dell’ufficio	elettorale.

2.	 Le	 sezioni	 così	 attrezzate	 sono	 segnalate	mediante	affissione,	 agli	 accessi	
delle	aree	di	circolazione,	del	simbolo	di	cui	all’allegato	A)	al	regolamento	appro-
vato	con	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	27	aprile	1978,	n.	384	54.

3.	 Nelle	sezioni	elettorali	di	cui	al	comma	1	deve	essere	predisposta	almeno	una	
cabina	per	consentire	agevolmente	l’accesso	agli	elettori	e	deve	essere	previsto	
un	secondo	piano	di	scrittura,	eventualmente	ribaltabile,	all’altezza	di	circa	ottan-

53    Per	effetto	dell’entrata	in	vigore	del	d.P.R.	8.9.2000,	n.	299,	il	certificato	elettorale	è	stato	sostituito	dalla	
tessera elettorale.

54    Il d.P.R.	27	aprile	1978,	n.	384,	è	stato	abrogato	dall’art.	32	del	d.P.R.	24.7.1996,	n.	503,	ed	il	relativo	sim-
bolo	sostituito	con	quello	di	cui	all’allegato	A)	del	citato	d.P.R.	n.	503.

* Comma modificato 
dall’art. 8, c. 1, 
della l. 4.8.1993, n. 277

† Comma sostituito 
dall’art. 8, c. 2, 
della l. 277/1993
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ta	centimetri	o	un	tavolo	munito	di	ripari	che	garantisca	la	stessa	segretezza.

A r t .  3

1.	 I	comuni	provvedono	al	censimento	delle	barriere	esistenti	nei	locali	adibiti	a	
seggi	elettorali	e	provvedono	di	conseguenza	allo	scopo	di	evitare	che	si	ripresen-
ti	la	stessa	situazione	nelle	future	consultazioni.

Nota all’articolo 2

L’allegato	A)	al	regolamento	di	attuazione	dell’art.	27	della	l.	30	marzo	1971,	n.	118,	
a	favore	dei	mutilati	e	invalidi	civili,	in	materia	di	barriere	architettoniche	e	trasporti	
pubblici,	approvato	con	d.P.R.	27.4.1978,	n.	384,	e	richiamato	dall’art.	2,	c.	2,	della	
l.	15.1.1991,	n.	15,	è	stato	sostituito	con	l’allegato	A	al	d.P.R.	24.7.1996,	n.	503	(Rego-
lamento	recante	norme	per	l’eliminazione	delle	barriere	architettoniche	negli	edifici,	
spazi	e	servizi	pubblici),	e	reca	il	seguente	simbolo:
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Decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 
1993, n. 132
Regolamento di attuazione della legge 25 marzo 1993, n. 81 in materia di elezioni comunali e provinciali.

( … )

A r t .  4  55

1.	 Per	le	elezioni	del	consiglio	provinciale	e	per	le	elezioni	dei	consigli	comunali	
nei	comuni	con	popolazione	superiore	a	15.000	abitanti,	l’ufficio	elettorale	cen-
trale	e,	 rispettivamente,	 la	commissione	elettorale	circondariale	procedono,	sia	
in	sede	di	prima	votazione	sia	in	sede	di	eventuale	ballottaggio,	al	sorteggio	dei	
nominativi	dei	candidati	alla	carica	di	presidente	della	provincia	o	alla	carica	di	
sindaco	ammessi,	alla	presenza	dei	delegati	di	gruppo	o	di	lista	appositamente	
convocati.

2.	 Sul	manifesto	dei	candidati	e	sulle	schede	di	votazione	i	nominativi	dei	candi-
dati	alla	carica	di	presidente	della	provincia	o	alla	carica	di	sindaco	sono	riportati	
secondo	l’ordine	risultato	dal	sorteggio,	con	a	fianco	i	contrassegni	dei	gruppi	o	
delle	liste	riprodotti	secondo	l’ordine	risultato	dal	sorteggio	effettuato	a	norma	
delle	vigenti	disposizioni.

A r t .  5

1.	 Nelle	elezioni	relative	ai	comuni,	qualora	l’elettore	ometta	di	votare	un	con-
trassegno	di	lista,	ma	esprima	correttamente	il	voto	di	preferenza	per	un	candi-
dato	alla	carica	di	consigliere	comunale,	s’intende	validamente	votata	anche	 la	
lista	cui	appartiene	il	candidato	votato.	In	tal	caso,	s’intende	validamente	votato	
anche	il	candidato	alla	carica	di	sindaco,	collegato	con	la	stessa	lista,	salvo	che	
l’elettore	si	sia	avvalso	della	facoltà	di	votare	per	un	diverso	candidato	alla	carica	
di	sindaco,	come	disposto	dall’articolo	[	6,	comma	3	]	56,	della	legge	per	i	comuni	
con	popolazione	superiore	a	15.000	abitanti.

2.	 La	disposizione	di	cui	al	comma	1	si	applica	anche	per	le	elezioni	del	consiglio	
provinciale,	nel	caso	in	cui	l’elettore	abbia	segnato	unicamente	il	nominativo	del	
candidato	alla	carica	di	consigliere	provinciale.	57

A r t .  6

1.	 Qualora	 l’elettore	abbia	 tracciato	un	segno	sia	su	un	contrassegno	di	 lista	
sia	sul	nominativo	del	candidato	alla	carica	di	sindaco	collegato	alla	lista	votata,	il	
voto	si	intende	validamente	espresso.

( … )

3.	 Nei	comuni	con	popolazione	superiore	a	15.000	abitanti,	l’indicazione	di	voto	
apposta	sul	nominativo	del	candidato	alla	carica	di	sindaco	o	sul	rettangolo	che	
contiene	il	nominativo	stesso	vale	solo	come	voto	per	il	candidato	stesso,	esclusa	
ogni	attribuzione	di	voto	alla	lista	o	alle	liste	collegate.
( … )

55    Articolo	che,	ai	sensi	dell’art.	6	bis	della	l.r.	14/1995,	nel	Friuli	Venezia	Giulia	trova	applicazione	anche	per	
i	comuni	con	popolazione	sino	a	15.000	abitanti.

56    Nel	Friuli	Venezia	Giulia	si	veda	l’art.	5,	c.	3,	della	l.r.	14/1995.
57    Nel	Friuli	Venezia	Giulia	si	veda	anche	l’art.	2,	c.	5,	della	l.r.	21.4.1999,	n.	10.

 ( Omissis )

( Omissis )

( Omissis )
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A r t .  1 0

1.	 All’[	articolo	9,	comma	3,	della	legge	]	58,	ogni	riferimento	a	gruppo	di	candida-
ti	è	esteso	anche	alle	coalizioni	di	gruppi	di	candidati.

A r t .  1 1

1.	 Nel	caso	di	parità	di	cifre	individuali,	di	cui	all’[	articolo	9,	comma	8,	della	leg-
ge	]	59,	è	preferito	il	più	anziano	di	età.

( … )

A r t .  1 3

1.	 Le	 operazioni	 di	 spoglio	 delle	 schede	 presso	 gli	 uffici	 elettorali	 di	 sezione	
hanno	inizio	subito	dopo	la	chiusura	della	votazione,	successivamente	all’esple-
tamento	delle	operazioni	previste	dall’articolo	53	del	testo	unico	approvato	con	
decreto	del	Presidente	della	Repubblica	16	maggio	1960,	n.	570.

2.	 Le	operazioni	di	scrutinio	devono	essere	ultimate	entro	12	ore	dal	loro	inizio,	
se	ha	avuto	luogo	una	sola	elezione,	ed	entro	24	ore,	se	hanno	avuto	luogo	due	
consultazioni.

A r t .  1 4

1.	 Nelle	 operazioni	 di	 scrutinio	 il	 presidente	 dell’ufficio	 elettorale	 di	 sezione	
enuncia	ad	alta	voce	 in	primo	 luogo	 i	voti	espressi	 in	 favore	del	candidato	alla	
carica	di	presidente	della	provincia	o	alla	carica	di	sindaco.
( … )

58    Nel	Friuli	Venezia	Giulia	si	veda	l’art.	3,	c.	3,	della	l.r.	10/1999.
59    Nel	Friuli	Venezia	Giulia	si	veda	l’art.	3,	c.	9,	della	l.r.	10/1999.

( Omissis )

 ( Omissis )
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Legge regionale 9 marzo 1995, n. 14
Norme per le elezioni comunali nel territorio della Regione autonoma Friuli - Venezia Giulia, nonché 
modificazioni alla legge regionale 12 settembre 1991, n. 49.

A r t .  1

Oggetto

1.	 Ai	sensi	della	legge	costituzionale	23	settembre	1993,	n.	2,	nel	territorio	della	
Regione	autonoma	Friuli	-	Venezia	Giulia,	per	l’elezione	del	Sindaco	e	del	Consi-
glio	comunale,	fino	a	quando	non	sarà	diversamente	disciplinato	con	legge	regio-
nale,	continua	a	trovare	applicazione	 il	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	
16	maggio	 1960,	 n.	 570,	 e	 successive	modificazioni	 ed	 integrazioni,	 e	 la	 legge	
25	marzo	1993,	n.	81,	così	come	modificata	dalla	legge	15	ottobre	1993,	n.	415	e	
dalla	legge	10	dicembre	1993,	n.	515,	nonché	tutte	le	altre	norme	vigenti	in	mate-
ria,	salvo	quanto	diversamente	disposto	dalla	presente	legge.
( … )

A r t .  3

Sottoscrizione delle liste e presentazione delle candidature

1.	 L’articolo	3	della	legge	25	marzo	1993,	n.	81,	trova	applicazione	nella	Regione	
salvo	per	il	secondo	e	terzo	periodo	del	comma	5	60.

2.	 Nei	Comuni	più	 liste	possono	presentare	 lo	stesso	candidato	alla	carica	di	
Sindaco.	In	tal	caso	le	liste	debbono	presentare	il	medesimo	programma	ammini-
strativo	e	si	considerano	fra	loro	collegate.	*

A r t .  3  b i s  †

(Modalità di elezione del Sindaco e del Consiglio comunale nei Comuni con popolazione 

sino a 15.000 abitanti)

1.	 Nei	Comuni	con	popolazione	sino	a	15.000	abitanti	il	Sindaco	è	eletto	a	suf-
fragio	universale	e	diretto,	contestualmente	all’elezione	del	Consiglio	comunale.

2.	 Ciascun	candidato	alla	carica	di	Sindaco	deve	dichiarare,	all’atto	della	presen-
tazione	della	candidatura,	il	collegamento	con	una	o	più	liste	presentate	per	l’e-
lezione	del	Consiglio	comunale.	La	dichiarazione	ha	efficacia	solo	se	convergente	
con	analoga	dichiarazione	resa	dai	delegati	delle	liste	interessate.

3.	 Le	 liste	per	 l’elezione	del	Consiglio	 comunale	devono	comprendere	un	nu-
mero	di	candidati	non	superiore	al	numero	dei	consiglieri	da	eleggere	e	non	in-
feriore	ai	due	terzi,	con	arrotondamento	all’unità	superiore	qualora	il	numero	dei	
consiglieri	da	comprendere	nella	 lista	 contenga	una	cifra	decimale	 superiore	a	
cinquanta	centesimi.

4.	 La	scheda	per	l’elezione	del	Sindaco	è	quella	stessa	utilizzata	per	l’elezione	
del	Consiglio.	La	scheda	reca	i	nomi	e	i	cognomi	dei	candidati	alla	carica	di	Sinda-
co	scritti	entro	un	apposito	rettangolo,	al	cui	fianco	sono	riportati	i	contrassegni	
della	lista	o	delle	liste	con	cui	il	candidato	è	collegato.	Ciascun	elettore	può,	con	
un	unico	voto,	votare	per	un	candidato	alla	carica	di	Sindaco	e	per	una	delle	 li-

60    L’art.	3,	c.	5,	della	l.	81/1993	è	stato	abrogato	dall’art.	274,	c.	1,	lett.	cc),	del	d.lgs.	267/2000.	Per	effetto	
del	rinvio	di	cui	al	presente	comma,	nel	Friuli	Venezia	Giulia	continua	a	trovare	applicazione	l’art.	3	della	l.	
81/1993,	con	l’eccezione	del	secondo	e	terzo	periodo	del	comma	5,	per	esplicita	previsione	del	presente	
comma.

( Omissis )

* Comma modificato 
dall’art. 1, c. 2, 
della l.r. 9/2001

† Articolo inserito 
dall’art. 7, c. 1, 
della l.r. 9/2001
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ste	ad	esso	collegate,	tracciando	un	segno	sul	contrassegno	di	una	di	tali	 liste.	
Ciascun	elettore	può,	 inoltre,	 esprimere	un	voto	di	preferenza	per	un	candida-
to	alla	carica	di	consigliere	comunale	appartenente	alla	lista	votata,	scrivendone	
il	cognome	sull’apposita	riga	posta	a	fianco	del	contrassegno.	Ciascun	elettore	
può,	infine,	votare	per	un	candidato	alla	carica	di	Sindaco	tracciando	un	segno	sul	
relativo	rettangolo;	il	voto	così	espresso	si	intende	attribuito	solo	al	candidato	alla	
carica	di	Sindaco.

5.	 È	proclamato	eletto	Sindaco	 il	 candidato	alla	carica	che	ottiene	 il	maggior	
numero	di	voti.	In	caso	di	parità	di	voti,	è	proclamato	eletto	Sindaco	il	candidato	
più	anziano	di	età	e,	a	parità	di	quest’ultima,	per	sorteggio.

6.	 L’attribuzione	dei	seggi	alle	liste	è	effettuata	successivamente	alla	proclama-
zione	dell’elezione	del	Sindaco.

7.	 Nei	Comuni	con	popolazione	sino	a	3.000	abitanti,	alla	lista	o	al	gruppo	di	li-
ste	collegate	al	 candidato	proclamato	eletto	Sindaco	vengono	assegnati	 i	due	
terzi	dei	seggi,	con	arrotondamento	all’unità	superiore.	Negli	altri	Comuni,	alla	li-
sta	o	al	gruppo	di	 liste	collegate	al	candidato	proclamato	eletto	Sindaco	viene	
assegnato	il	sessanta	per	cento	dei	seggi,	con	arrotondamento	all’unità	superio-
re. *

8.	 Per	 l’assegnazione	dei	restanti	seggi	a	ciascuna	 lista	o	a	ciascun	gruppo	di	
liste	collegate	con	i	rispettivi	candidati	alla	carica	di	Sindaco,	si	divide	la	cifra	elet-
torale	di	 ciascuna	 lista	o	gruppo	di	 liste	collegate	successivamente	per	1,	2,	3,	
4	e	seguenti	sino	a	concorrenza	del	numero	dei	consiglieri	da	eleggere	e	quindi	
si	scelgono,	fra	i	quozienti	così	ottenuti,	i	più	alti,	in	numero	uguale	a	quello	dei	
consiglieri	 da	eleggere,	disponendoli	 in	una	graduatoria	decrescente.	Ciascuna	
lista	o	gruppo	di	liste	ha	tanti	rappresentanti	quanti	sono	i	quozienti	ad	essa	ap-
partenenti	compresi	nella	graduatoria.	A	parità	di	quoziente,	nelle	cifre	intere	e	
decimali,	il	posto	è	attribuito	alla	lista	o	gruppo	di	liste	che	ha	ottenuto	la	maggior	
cifra	elettorale	e,	a	parità	di	quest’ultima,	per	sorteggio.

9.	 Per	l’assegnazione	dei	seggi	di	cui	ai	commi	7	e	8	nell’ambito	di	ciascun	grup-
po	di	liste	collegate,	la	cifra	elettorale	di	ciascuna	di	esse,	corrispondente	ai	voti	
riportati,	è	divisa	per	1,	2,	3,	4	e	seguenti	sino	a	concorrenza	del	numero	dei	seggi	
spettanti	al	gruppo	di	liste.	Si	determinano	in	tal	modo	i	quozienti	più	alti	e,	quin-
di,	il	numero	dei	seggi	spettanti	ad	ogni	lista.

10.	 Una	volta	determinato	il	numero	dei	seggi	spettanti	a	ciascuna	lista	o	gruppo	
di	liste	collegate,	sono	in	primo	luogo	proclamati	eletti	alla	carica	di	consigliere	i	
candidati	alla	carica	di	Sindaco,	non	risultati	eletti,	collegati	a	ciascuna	lista	che	
abbia	ottenuto	almeno	un	seggio.	In	caso	di	collegamento	di	più	liste	al	mede-
simo	candidato	alla	carica	di	Sindaco	risultato	non	eletto,	 il	seggio	spettante	a	
quest’ultimo	è	detratto	dai	seggi	complessivamente	attribuiti	al	gruppo	di	 liste	
collegate.

11.	 Compiute	le	operazioni	di	cui	al	comma	10,	sono	proclamati	eletti	consiglieri	
comunali	i	candidati	di	ciascuna	lista	secondo	l’ordine	delle	rispettive	cifre	indi-
viduali.	In	caso	di	parità	di	cifra	individuale,	sono	proclamati	eletti	i	candidati	che	
precedono	nell’ordine	di	lista.

A r t .  3  t e r  †

(Ammissione di una sola lista o di un solo gruppo di liste)

1.	 Nei	Comuni	con	popolazione	sino	a	15.000	abitanti,	se	è	stata	ammessa	e	vo-
tata	una	sola	lista	ovvero	un	solo	gruppo	di	liste	collegate,	l’elezione	è	valida	se	il	

* Comma sostituito 
dall’art. 12, c. 41, 

della l.r. 22/2010.

† Articolo inserito 
dall’art. 3, c. 2, 

della l.r. 15.5.2002, n. 13
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candidato	alla	carica	di	Sindaco	ha	riportato	un	numero	di	voti	validi	non	inferiore	
al	cinquanta	per	cento	dei	votanti	e	il	numero	dei	votanti	non	è	stato	inferiore	al	
cinquanta	per	cento	degli	elettori	iscritti	nelle	liste	elettorali	del	Comune.

2.	 Se	è	stata	ammessa	e	votata	un’unica	lista	e	sono	state	raggiunte	entrambe	
le	percentuali	indicate	al	comma	1,	sono	eletti	tutti	i	candidati	in	essa	compresi	e	
il	candidato	alla	carica	di	Sindaco	collegato.

3.	 Se	è	stato	ammesso	e	votato	un	solo	gruppo	di	liste	collegate	e	sono	state	
raggiunte	entrambe	le	percentuali	indicate	al	comma	1,	è	eletto	il	candidato	alla	
carica	di	Sindaco	collegato	e	i	seggi,	in	numero	pari	al	numero	dei	consiglieri	da	
eleggere,	sono	assegnati	con	le	modalità	di	cui	all’articolo	3	bis.

3	bis.	Per	determinare	il	quorum	dei	votanti,	di	cui	al	comma	1,	non	sono	compu-
tati	fra	gli	elettori	iscritti	nelle	liste	elettorali	del	comune	quelli	iscritti	nell’anagra-
fe degli elettori residenti all’estero. *

4.	 Qualora	non	siano	state	raggiunte	entrambe	le	percentuali	di	cui	al	comma	1,	
l’elezione	è	nulla.

A r t .  4  †

Modalità di elezione del Sindaco e del Consiglio comunale nei comuni con popolazione 

sino a 5.000 abitanti

A r t .  5

Elezione del Sindaco nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti ‡ 

1.	 Nei	Comuni	con	popolazione	superiore	a	15.000	abitanti,	il	Sindaco	è	eletto	a	
suffragio	universale	e	diretto,	contestualmente	all’elezione	del	Consiglio	comu-
nale. **

2.	 Ciascun	candidato	alla	carica	di	Sindaco	deve	dichiarare	all’atto	della	presen-
tazione	della	candidatura	il	collegamento	con	una	o	più	liste	presentate	per	l’e-
lezione	del	Consiglio	comunale.	La	dichiarazione	ha	efficacia	solo	se	convergente	
con	analoga	dichiarazione	resa	dai	delegati	delle	liste	interessate.

3.	 La	scheda	per	l’elezione	del	Sindaco	è	quella	stessa	utilizzata	per	l’elezione	
del	Consiglio.	La	scheda	reca	i	nomi	e	i	cognomi	dei	candidati	alla	carica	di	Sinda-
co,	scritti	entro	un	apposito	rettangolo,	al	cui	fianco	sono	riportati	i	contrassegni	
della	lista	o	delle	liste	con	cui	il	candidato	è	collegato.	Ciascun	elettore	può,	con	
un	unico	voto,	votare	per	un	candidato	alla	carica	di	Sindaco	e	per	una	delle	liste	
ad	esso	collegate,	tracciando	un	segno	sul	contrassegno	di	una	di	tali	liste.	Cia-
scun	elettore	può,	altresì,	votare	per	un	candidato	alla	carica	di	Sindaco,	anche	
non	collegato	alla	lista	prescelta,	tracciando	un	segno	sul	relativo	rettangolo.

4.	 È	proclamato	eletto	Sindaco	il	candidato	che	ottiene	la	maggioranza	assolu-
ta dei voti validi.

5.	 Qualora	nessun	candidato	ottenga	la	maggioranza	di	cui	al	comma	4,	si	pro-
cede	ad	un	secondo	turno	elettorale	che	ha	luogo	la	seconda	domenica	succes-
siva	a	quella	del	primo.	Sono	ammessi	al	secondo	turno	i	due	candidati	alla	carica	
di	Sindaco	che	hanno	ottenuto	al	primo	turno	il	maggior	numero	di	voti.	In	caso	di	
parità	di	voti	tra	i	candidati	è	ammesso	al	ballottaggio	il	candidato	collegato	con	
la	lista	o	il	gruppo	di	liste	per	l’elezione	del	Consiglio	comunale	che	ha	conseguito	
la	maggiore	cifra	elettorale	complessiva.	A	parità	di	cifra	elettorale,	partecipa	al	
ballottaggio	il	candidato	più	anziano	d’età.

* Comma inserito 
dall’art. 1, c. 2, 
della l.r. 11.12.2003, n. 21

† Articolo abrogato 
dall’art. 1, c. 3, 
della l.r. 9/2001

‡ Rubrica modificata 
dall’art. 1, c. 4, 
della l.r. 9/2001

** Comma modificato 
dall’art. 1, c. 5, 
della l.r. 9/2001
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6.	 In	caso	di	impedimento	permanente	o	decesso	di	uno	dei	candidati	ammessi	
al	ballottaggio	ai	sensi	del	comma	5,	partecipa	al	ballottaggio	 il	candidato	che	
segue	nella	graduatoria.	Detto	ballottaggio	ha	luogo	la	domenica	successiva	al	
decimo	giorno	dal	verificarsi	dell’evento.

7.	 Per	i	candidati	ammessi	al	ballottaggio	rimangono	fermi	i	collegamenti	con	le	
liste	per	l’elezione	del	Consiglio	dichiarati	al	primo	turno.	I	candidati	ammessi	al	
ballottaggio	hanno	tuttavia	facoltà,	entro	sette	giorni	dalla	prima	votazione,	di	
dichiarare	il	collegamento	con	ulteriori	liste	rispetto	a	quelle	con	cui	è	stato	effet-
tuato	il	collegamento	nel	primo	turno.	Tutte	le	dichiarazioni	di	collegamento	han-
no	efficacia	solo	se	convergenti	con	analoghe	dichiarazioni	rese	dai	delegati	delle	
liste	interessate,	ivi	comprese	quelle	collegate	al	turno	precedente.	*

8.	 La	scheda	per	il	ballottaggio	comprende	il	nome	e	il	cognome	dei	candidati	
alla	 carica	di	Sindaco,	 scritti	entro	 l’apposito	 rettangolo,	 sotto	 il	quale	sono	 ri-
portati	 i	simboli	delle	 liste	collegate.	 Il	voto	si	esprime	tracciando	un	segno	sul	
rettangolo	entro	il	quale	è	iscritto	il	nome	del	candidato	prescelto.

9.	 Dopo	il	secondo	turno	è	proclamato	eletto	Sindaco	il	candidato	che	ha	otte-
nuto	il	maggior	numero	di	voti	validi.	In	caso	di	parità	di	voti,	è	proclamato	eletto	
Sindaco	 il	candidato	collegato,	ai	sensi	del	comma	7,	con	 la	 lista	o	 il	gruppo	di	
liste	per	la	elezione	del	Consiglio	comunale	che	ha	conseguito	la	maggiore	cifra	
elettorale	complessiva.	A	parità	di	cifra	elettorale	è	proclamato	eletto	Sindaco	il	
candidato	più	anziano	d’età.

A r t .  6

Elezione del Consiglio comunale nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti †

1.	 Le	liste	per	l’elezione	del	Consiglio	comunale	devono	comprendere	un	nume-
ro	di	candidati	non	superiore	al	numero	dei	consiglieri	da	eleggere	e	non	inferiore	
ai	due	terzi,	con	arrotondamento	all’unità	superiore	qualora	 il	numero	dei	con-
siglieri	da	comprendere	nella	 lista	contenga	una	cifra	decimale	superiore	a	cin-
quanta.	[	Nelle	liste	dei	candidati	nessuno	dei	due	sessi	può	essere	rappresentato	
in	misura	superiore	ai	due	terzi	dei	consiglieri	assegnati	]	61.

2.	 Il	voto	alla	lista	viene	espresso,	ai	sensi	dell’articolo	5,	comma	3,	tracciando	
un	segno	sul	contrassegno	della	lista	prescelta.	Ciascun	elettore	può	esprimere	
inoltre	un	voto	di	preferenza	per	un	candidato	della	lista	da	lui	votata,	scrivendo-
ne	il	cognome	sull’apposita	riga	posta	a	fianco	del	contrassegno.

3.	 L’attribuzione	dei	seggi	alle	liste	è	effettuata	successivamente	alla	proclama-
zione	dell’elezione	del	Sindaco	al	termine	del	primo	o	del	secondo	turno.

4.	 Salvo	quanto	disposto	dal	comma	6,	per	l’assegnazione	del	numero	dei	con-
siglieri	a	ciascuna	lista	o	a	ciascun	gruppo	di	liste	collegate	con	i	rispettivi	candi-
dati	alla	carica	di	Sindaco	si	divide	la	cifra	elettorale	di	ciascuna	lista	o	gruppo	di	
liste	collegate	successivamente	per	1,	2,	3,	4	e	seguenti	sino	a	concorrenza	del	nu-
mero	dei	consiglieri	da	eleggere	e	quindi	si	scelgono,	fra	i	quozienti	così	ottenuti,	i	
più	alti,	in	numero	eguale	a	quello	dei	consiglieri	da	eleggere,	disponendoli	in	una	
graduatoria	decrescente.	Ciascuna	lista	o	gruppo	di	liste	ha	tanti	rappresentanti	
quanti	sono	i	quozienti	ad	essa	appartenenti	compresi	nella	graduatoria.	A	parità	
di	quoziente,	nelle	cifre	intere	e	decimali,	il	posto	è	attribuito	alla	lista	o	gruppo	
di	liste	che	ha	ottenuto	la	maggiore	cifra	elettorale	e,	a	parità	di	quest’ultima,	per	
sorteggio.	Se	ad	una	lista	spettano	più	posti	di	quanti	sono	i	suoi	candidati,	i	posti	

61    La	Corte	costituzionale,	con	sentenza	6-12.9.1995,	n.	422,	ha	dichiarato	l’illegittimità	costituzionale	del	
periodo.

* Comma modificato 
dall’art. 4, c. 1, 

della l.r. 21.4.1999, n. 10

† Rubrica modificata 
dall’art. 1, c. 6, 

della l.r. 9/2001
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eccedenti	sono	distribuiti,	fra	le	altre	liste,	secondo	l’ordine	dei	quozienti.

5.	 Nell’ambito	di	ciascun	gruppo	di	liste	collegate	la	cifra	elettorale	di	ciascuna	
di	esse,	corrispondente	ai	voti	 riportati	nel	primo	turno,	è	divisa	per	1,	2,	3,	4	e	
seguenti	sino	a	concorrenza	del	numero	dei	seggi	spettanti	al	gruppo	di	liste.	Si	
determinano	in	tal	modo	i	quozienti	più	alti	e,	quindi,	il	numero	dei	seggi	spettanti	
ad ogni lista.

6.	 Qualora	un	candidato	alla	carica	di	Sindaco	sia	proclamato	eletto	al	primo	
turno,	alla	lista	o	al	gruppo	di	liste	ad	esso	collegate	che	non	abbia	già	conseguito,	
ai	sensi	del	comma	4,	almeno	il	sessanta	per	cento	dei	seggi	del	Consiglio,	ma	
abbia	ottenuto	almeno	il	quaranta	per	cento	dei	voti	validi	conseguiti	da	tutte	le	
liste,	viene	assegnato	il	sessanta	per	cento	dei	seggi,	sempreché	nessuna	altra	
lista	o	altro	gruppo	di	liste	collegate	abbia	superato	il	cinquanta	per	cento	dei	voti	
validi	conseguiti	da	tutte	le	liste.	Qualora	un	candidato	alla	carica	di	Sindaco	sia	
proclamato	eletto	al	secondo	turno,	alla	lista	o	al	gruppo	di	liste	ad	esso	collegate	
che	non	abbia	già	conseguito,	ai	sensi	del	comma	4,	almeno	il	sessanta	per	cento	
dei	seggi	del	Consiglio,	viene	assegnato	il	sessanta	per	cento	dei	seggi,	sempre-
ché	nessuna	altra	 lista	o	altro	gruppo	di	 liste	 collegate	abbia	già	 superato	nel	
primo	turno	il	cinquanta	per	cento	dei	voti	validi	conseguiti	da	tutte	le	liste.	I	re-
stanti	seggi	vengono	assegnati	alle	altre	liste	o	gruppi	di	liste	collegate	ai	sensi	
del	comma	4.	*

7.	 Una	volta	determinato	il	numero	dei	seggi	spettanti	a	ciascuna	lista	o	gruppo	
di	liste	collegate,	sono	in	primo	luogo	proclamati	eletti	alla	carica	di	consigliere	i	
candidati	alla	carica	di	Sindaco,	non	risultati	eletti,	collegati	a	ciascuna	lista	che	
abbia	ottenuto	almeno	un	seggio.	In	caso	di	collegamento	di	più	liste	al	mede-
simo	candidato	alla	carica	di	Sindaco	risultato	non	eletto,	 il	seggio	spettante	a	
quest’ultimo	è	detratto	dai	seggi	complessivamente	attribuiti	al	gruppo	di	 liste	
collegate.

8.	 Compiute	le	operazioni	di	cui	al	comma	7,	sono	proclamati	eletti	consiglieri	
comunali	i	candidati	di	ciascuna	lista	secondo	l’ordine	delle	rispettive	cifre	indi-
viduali.	In	caso	di	parità	di	cifra	individuale,	sono	proclamati	eletti	i	candidati	che	
precedono	nell’ordine	di	lista.
(	…	)

* Comma modificato 
dall’art. 5, c. 1, 
della l.r. 10/1999 e dall’art. 36 
della l.r. 21.12.2012, n. 26 

( Omissis )
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Legge regionale 21 aprile 1999, n. 10
Norme in materia di elezioni comunali e provinciali, nonché modifiche alla legge regionale 9 marzo 1995, n. 14.

A r t .  1

(Norme applicabili in materia di elezione del Presidente della Provincia e del Consiglio 

provinciale)

1.	 Ai	sensi	della	legge	costituzionale	23	settembre	1993,	n.	2,	nel	territorio	del-
la	Regione	autonoma	Friuli–Venezia	Giulia,	per	 l’elezione	diretta	del	Presidente	
della	Provincia	e	del	Consiglio	provinciale,	fino	a	quando	non	sarà	diversamente	
disciplinato	 con	 legge	 regionale,	 continua	 a	 trovare	 applicazione	 il	 decreto	del	
Presidente	della	Repubblica	16	maggio	1960,	n.	570,	e	successive	modificazioni	
ed	integrazioni,	la	legge	8	marzo	1951,	n.	122	e	successive	modificazioni,	la	legge	
25	marzo	1993,	n.	81,	così	come	modificata	dalla	legge	15	ottobre	1993,	n.	415	e	
dalla	legge	10	dicembre	1993,	n.	515,	nonché	tutte	le	altre	norme	vigenti	in	mate-
ria,	salvo	quanto	diversamente	disposto	dalla	presente	legge.

A r t .  2

(Elezione del Presidente della Provincia)

1.	 Il	Presidente	della	Provincia	è	eletto	a	suffragio	universale	e	diretto,	conte-
stualmente	all’elezione	del	Consiglio	provinciale.	La	circoscrizione	per	 l’elezione	
del	Presidente	della	Provincia	coincide	con	il	territorio	provinciale.

2.	 Oltre	a	quanto	previsto	dall’articolo	14	della	 legge	122/1951,	e	successive	
modificazioni,	 il	 deposito,	 l’affissione	 presso	 l’albo	 pretorio	 della	 Provincia	 e	 la	
presentazione	delle	candidature	alla	carica	di	Consigliere	provinciale	e	di	Presi-
dente	della	Provincia	sono	disciplinati	dalle	disposizioni	di	cui	ai	commi	3,	4,	5	e	6	
dell’articolo	3	della	legge	81/1993	62,	in	quanto	compatibili.	Nessuno	può	essere	
candidato	alla	carica	di	Presidente	della	Provincia	in	più	di	una	Provincia.

3.	 All’atto	di	presentare	la	propria	candidatura	ciascun	candidato	alla	carica	di	
Presidente	della	Provincia	deve	dichiarare	di	collegarsi	ad	almeno	uno	dei	gruppi	
di	candidati	per	 l’elezione	del	Consiglio	provinciale.	La	dichiarazione	di	collega-
mento	ha	efficacia	solo	se	convergente	con	analoga	dichiarazione	resa	dai	dele-
gati	dei	gruppi	interessati.

4.	 La	scheda	per	l’elezione	del	Presidente	della	Provincia	è	quella	stessa	utiliz-
zata	per	 l’elezione	del	Consiglio	e	reca,	alla	destra	del	nome	e	cognome	di	cia-
scun	candidato	alla	carica	di	Presidente	della	Provincia	scritto	entro	un	apposito	
rettangolo,	il	contrassegno	o	i	contrassegni	del	gruppo	o	dei	gruppi	di	candidati	
al	Consiglio	cui	il	candidato	ha	dichiarato	di	collegarsi.	Alla	destra	di	ciascun	con-
trassegno	è	riportato	il	nome	e	cognome	del	candidato	al	Consiglio	provinciale	
facente	parte	del	gruppo	di	candidati	contraddistinto	da	quel	contrassegno.	La	
parte	interna	della	scheda	per	il	primo	turno	di	votazione	per	l’elezione	del	Pre-
sidente	della	Provincia	e	del	Consiglio	provinciale,	deve	avere	 le	caratteristiche	
essenziali	del	modello	descritto	nella	tabella	A	allegata	alla	presente	legge.

5.	 Ciascun	elettore	può,	con	un	unico	voto,	votare	per	un	candidato	alla	carica	di	
Presidente	della	Provincia	e	per	il	candidato	o	uno	dei	candidati	al	Consiglio	pro-
vinciale	ad	esso	collegati	tracciando	un	segno	sul	relativo	contrassegno.	Ciascun	

62    L’art.	3,	c.	5,	della	l.	25.3.1993,	n.	81,	è	stato	abrogato	dall’art.	274,	c.	1,	lett.	cc),	del	d.lgs.	18.8.2000,	
n.	267.	Per	effetto	del	rinvio	di	cui	al	presente	comma,	il	comma	5	continua	a	trovare	applicazione	nel	
Friuli	Venezia	Giulia	per	quanto	riguarda	l’elezione	degli	organi	delle	province.
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elettore	può,	altresì,	votare	per	un	candidato	alla	carica	di	Presidente	della	Pro-
vincia,	anche	non	collegato	al	gruppo	prescelto,	tracciando	un	segno	sul	relativo	
rettangolo.

6.	 È	 proclamato	 eletto	 Presidente	 della	 Provincia	 il	 candidato	 che	 ottiene	 la	
maggioranza assoluta dei voti validi.

7.	 Qualora	nessun	candidato	ottenga	la	maggioranza	di	cui	al	comma	6,	si	pro-
cede	ad	un	secondo	turno	elettorale	che	ha	luogo	la	seconda	domenica	successi-
va	a	quella	del	primo.	Sono	ammessi	al	secondo	turno	i	due	candidati	alla	carica	di	
Presidente	della	Provincia	che	hanno	ottenuto	al	primo	turno	il	maggior	numero	
di	voti.	 In	caso	di	parità	di	voti	fra	il	secondo	e	il	terzo	candidato	è	ammesso	al	
ballottaggio	il	più	anziano	di	età.

8.	 In	caso	di	impedimento	permanente	o	decesso	di	uno	dei	candidati	ammessi	
al	ballottaggio,	partecipa	al	secondo	turno	il	candidato	che	segue	nella	graduato-
ria.	Detto	ballottaggio	dovrà	avere	luogo	la	domenica	successiva	al	decimo	giorno	
dal	verificarsi	dell’evento.

9.	 I	candidati	ammessi	al	ballottaggio	mantengono	i	collegamenti	con	i	gruppi	
di	candidati	al	Consiglio	provinciale	dichiarati	al	primo	turno.	I	candidati	ammessi	
al	ballottaggio	hanno	facoltà,	entro	sette	giorni	dalla	prima	votazione,	di	dichiara-
re	il	collegamento	con	ulteriori	gruppi	di	candidati	rispetto	a	quelli	con	cui	è	stato	
effettuato	il	collegamento	nel	primo	turno.	La	dichiarazione	ha	efficacia	solo	se	
convergente	con	analoga	dichiarazione	resa	dai	delegati	dei	gruppi	interessati,	ivi	
compresi	quelli	collegati	al	turno	precedente.

10.	 La	scheda	per	il	ballottaggio	comprende	il	nome	ed	il	cognome	dei	candidati	
alla	carica	di	Presidente	della	Provincia,	scritti	entro	l’apposito	rettangolo,	sotto	il	
quale	sono	riprodotti	i	simboli	dei	gruppi	di	candidati	collegati.	Il	voto	si	esprime	
tracciando	un	segno	sul	rettangolo	entro	il	quale	è	scritto	il	nome	del	candidato	
prescelto.

11.	 Dopo	il	secondo	turno	è	proclamato	eletto	Presidente	della	Provincia	il	can-
didato	che	ha	ottenuto	il	maggior	numero	di	voti	validi.	In	caso	di	parità	di	voti,	è	
proclamato	eletto	Presidente	della	Provincia	il	candidato	collegato	con	il	gruppo	
o	i	gruppi	di	candidati	per	il	Consiglio	provinciale	che	abbiano	conseguito	la	mag-
giore	cifra	elettorale	complessiva.	A	parità	di	cifra	elettorale,	è	proclamato	eletto	
il	candidato	più	anziano	di	età.

A r t .  3

(Elezione del Consiglio provinciale)

1.	 L’elezione	dei	Consiglieri	provinciali	è	effettuata	sulla	base	di	collegi	unino-
minali	e	secondo	le	disposizioni	dettate	dalla	legge	122/1951,	e	successive	mo-
dificazioni,	 in	quanto	compatibili	con	 le	norme	di	cui	all’articolo	2	e	al	presente	
articolo.

2.	 L’attribuzione	dei	seggi	del	Consiglio	provinciale	ai	gruppi	di	candidati	collega-
ti	è	effettuata	dopo	la	proclamazione	dell’elezione	del	Presidente	della	Provincia.

3.	 Salvo	quanto	disposto	dal	comma	6,	per	l’assegnazione	dei	seggi	a	ciascun	
gruppo	di	candidati	collegati,	 si	divide	 la	cifra	elettorale	conseguita	da	ciascun	
gruppo	di	candidati	successivamente	per	1,	2,	3,	4....	sino	a	concorrenza	del	nu-
mero	di	Consiglieri	da	eleggere.	Quindi	tra	 i	quozienti	così	ottenuti	si	scelgono	
i	più	alti,	 in	numero	eguale	a	quello	dei	Consiglieri	da	eleggere,	disponendoli	 in	
una	graduatoria	decrescente.	A	ciascun	gruppo	di	candidati	sono	assegnati	tanti	
rappresentanti	quanti	sono	i	quozienti	ad	esso	appartenenti	compresi	nella	gra-
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duatoria.	A	parità	di	quoziente,	nelle	cifre	intere	e	decimali,	 il	posto	è	attribuito	
al	gruppo	di	candidati	che	ha	ottenuto	 la	maggior	cifra	elettorale	e,	a	parità	di	
quest’ultima,	per	sorteggio.	Se	ad	un	gruppo	spettano	più	posti	di	quanti	sono	i	
suoi	candidati,	i	posti	eccedenti	sono	distribuiti	fra	gli	altri	gruppi,	secondo	l’ordi-
ne	dei	quozienti.	63

4.	 Le	disposizioni	di	 cui	al	 comma	3	si	 applicano	quando	 il	 gruppo	o	 i	gruppi	
di	candidati	collegati	al	candidato	proclamato	eletto	Presidente	della	Provincia	
abbiano	conseguito	almeno	il	60	per	cento	dei	seggi	assegnati	al	Consiglio	pro-
vinciale.

5.	 In	caso	di	collegamento	di	più	gruppi	con	il	candidato	proclamato	eletto	Pre-
sidente,	per	determinare	il	numero	dei	seggi	spettanti	a	ciascun	gruppo,	si	divido-
no	le	rispettive	cifre	elettorali	corrispondenti	ai	voti	riportati	al	primo	turno,	per	1,	
2,	3,	4....	sino	a	concorrenza	del	numero	dei	seggi	spettanti	ai	gruppi	collegati.	Si	
determinano	in	tal	modo	i	quozienti	più	alti	e,	quindi,	il	numero	dei	seggi	spettanti	
ad	ogni	gruppo	di	candidati.

6.	 Qualora	un	candidato	alla	carica	di	Presidente	della	Provincia	sia	proclamato	
eletto	al	primo	turno,	al	gruppo	o	ai	gruppi	collegati	che	non	abbiano	già	conse-
guito	ai	sensi	del	comma	3	almeno	il	60	per	cento	dei	seggi	del	Consiglio,	ma	ab-
bia	ottenuto	almeno	il	40	per	cento	dei	voti	validi	conseguiti	da	tutti	i	gruppi	di	
candidati,	viene	assegnato	 il	60	per	cento	dei	seggi.	Qualora	un	candidato	alla	
carica	 di	 Presidente	 della	 Provincia	 sia	 proclamato	 eletto	 al	 secondo	 turno,	 al	
gruppo	o	ai	gruppi	collegati	che	non	abbiano	già	conseguito	ai	sensi	del	comma	3	
almeno	il	60	per	cento	dei	seggi	del	Consiglio	viene	assegnato	il	60	per	cento	dei	
seggi,	sempreché	nessun	altro	gruppo	o	altri	gruppi	collegati	abbiano	già	supera-
to	nel	primo	 turno	 il	 50	per	 cento	dei	 voti	 validi	 conseguiti	 da	 tutti	 i	 gruppi	di	
candidati.	*

7.	 I	restanti	seggi	sono	attribuiti	ai	sensi	del	comma	3.

8.	 Una	volta	determinato	il	numero	dei	seggi	spettanti	a	ciascun	gruppo	di	can-
didati,	sono	in	primo	luogo	proclamati	eletti	alla	carica	di	Consigliere	i	candida-
ti	alla	carica	di	Presidente	della	Provincia	non	risultati	eletti,	collegati	a	ciascun	
gruppo	 di	 candidati	 che	 abbia	 ottenuto	 almeno	 un	 seggio.	 In	 caso	 di	 collega-
mento	di	più	gruppi	con	il	candidato	alla	carica	di	Presidente	della	Provincia	non	
eletto,	il	seggio	spettante	a	quest’ultimo	è	detratto	dai	seggi	complessivamente	
attribuiti	ai	gruppi	di	candidati	collegati.

9.	 Compiute	le	operazioni	di	cui	al	comma	7	64	sono	proclamati	eletti	Consiglieri	
provinciali	i	candidati	di	ciascun	gruppo	secondo	l’ordine	delle	rispettive	cifre	in-
dividuali 65.
( … )

63    Si	veda	anche	l’art.	10,	c.	1,	del	d.P.R.	28.4.1993,	n.	132.
64    Si	legga:	comma	8.
65    Si	veda	anche	l’art.	11,	c.	1,	del	d.P.R.	132/1993.

* Comma modificato 
dall’art. 37 

della l.r. 21.12.2012, n. 26

( Omissis )
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Legge regionale 18 giugno 2007, n. 17
Determinazione della forma di governo della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai 
sensi dell’articolo 12 dello Statuto di autonomia.

( … )

TITOLO	III 
Sistema	elettorale

A r t .  1 9

(Composizione del Consiglio regionale)

1.	 Il	numero	dei	consiglieri	regionali	è	stabilito	dallo	Statuto.	Il	Presidente	della	
Regione	e	il	candidato	alla	carica	di	Presidente	della	Regione	che	ha	conseguito	
un	numero	di	voti	validi	immediatamente	inferiore	a	quello	del	candidato	eletto	
Presidente	fanno	parte	del	Consiglio	regionale.

A r t .  2 0

(Elezione diretta del Presidente della Regione e del Consiglio regionale)

1.	 Il	 Presidente	 della	 Regione	 e	 il	 Consiglio	 regionale	 sono	 eletti	 contestual-
mente	a	suffragio	universale,	diretto,	libero,	uguale	e	segreto.

2.	 È	eletto	Presidente	della	Regione	 il	 candidato	Presidente	 che	ha	ottenuto	
nell’intera Regione il maggior numero di voti validi.

3.	 Il	Presidente	della	Regione	non	può	immediatamente	candidarsi	alla	medesi-
ma	carica	dopo	il	secondo	mandato	consecutivo.

4.	 Ai	fini	del	comma	3	non	si	computa	come	mandato	quello	che	ha	avuto	du-
rata	inferiore	a	due	anni,	sei	mesi	e	un	giorno	per	causa	diversa	dalle	dimissioni	
volontarie o dalla rimozione.

A r t .  2 1

(Circoscrizioni elettorali)

1.	 Il	territorio	regionale	è	suddiviso,	ai	fini	della	elezione	del	Consiglio	regionale,	
in	cinque	circoscrizioni	elettorali,	individuate	nel	modo	seguente:

a)	 circoscrizioni	elettorali	di	Gorizia,	di	Pordenone	e	di	Trieste	corrispondenti	ri-
spettivamente	alle	Province	di	Gorizia,	di	Pordenone	e	di	Trieste;

b)	 circoscrizione	 elettorale	 di	 Udine,	 corrispondente	 alla	 Provincia	 di	 Udine,	
esclusi	i	comuni	compresi	nella	giurisdizione	del	Tribunale	di	Tolmezzo;

c)	 circoscrizione	elettorale	di	Tolmezzo,	corrispondente	ai	comuni	compresi	nel-
la	giurisdizione	del	Tribunale	di	Tolmezzo.

2.	 La	circoscrizione	per	 l’elezione	del	Presidente	della	Regione	coincide	con	 il	
territorio regionale.

3.	 In	 ciascuna	 circoscrizione	 elettorale	 sono	 presentate	 liste	 circoscrizionali	
concorrenti	di	candidati	alla	carica	di	consigliere	regionale.

4.	 Il	decreto	di	convocazione	dei	comizi	elettorali	indica	il	numero	di	seggi	asse-
gnato	a	ciascuna	circoscrizione,	determinato	in	misura	proporzionale	alla	popo-
lazione	 residente	nel	 territorio	della	circoscrizione	elettorale,	 risultante	dai	dati	
ufficiali	dell’ultimo	censimento	generale.	A	tal	fine,	si	divide	il	numero	degli	abi-

( Omissis )
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tanti	della	Regione	per	il	numero	dei	seggi	assegnati	al	Consiglio	regionale,	meno	
due,	e	si	stabilisce	quindi	il	numero	di	seggi	assegnati	alle	singole	circoscrizioni	in	
proporzione	alla	popolazione	di	ciascuna	circoscrizione	elettorale,	sulla	base	dei	
quozienti	interi	e	dei	più	alti	resti.

A r t .  2 2

(Candidature)

1.	 Con	la	dichiarazione	di	presentazione	delle	liste	circoscrizionali	dei	candidati	
alla	carica	di	consigliere	regionale	viene	presentata	la	candidatura	alla	carica	di	
Presidente della Regione.

2.	 Ciascuna	lista	circoscrizionale	è	contraddistinta	da	un	proprio	contrassegno	
e	denominazione	ed	è	collegata	ad	un	candidato	alla	carica	di	Presidente	della	
Regione.	A	pena	di	esclusione,	le	liste	circoscrizionali	contraddistinte	dai	mede-
simi	 contrassegni	 e	denominazioni	 sono	 collegate	al	medesimo	candidato	alla	
carica	di	Presidente	della	Regione	e	presentano	lo	stesso	programma	elettorale.	
Le	liste	devono	essere	presenti	in	almeno	tre	circoscrizioni	elettorali.

3.	 Le	liste	contraddistinte	dal	medesimo	contrassegno	e	denominazione	nelle	
diverse	circoscrizioni	elettorali	costituiscono	un	gruppo	di	liste.

4.	 Più	gruppi	di	liste	possono	essere	collegati	al	medesimo	candidato	alla	carica	
di	Presidente	della	Regione.	In	tal	caso	costituiscono	una	coalizione	di	gruppi	di	
liste	e	devono	presentare	il	medesimo	programma	elettorale	con	l’indicazione	del	
candidato	Presidente.

5.	 Ciascun	candidato	Presidente	della	Regione	è	contrassegnato	da	un	proprio	
simbolo	o	dai	simboli	delle	forze	politiche	della	coalizione.	I	candidati	alla	carica	
di	Presidente	della	Regione	non	possono	presentarsi	come	candidati	nelle	liste	
circoscrizionali.	Ciascun	candidato	deve	dichiarare	il	collegamento	con	uno	o	più	
gruppi	di	liste.	La	dichiarazione	è	efficace	solo	se	convergente	con	le	dichiarazioni	
di	collegamento	dei	gruppi	di	liste.

A r t .  2 3

(Modalità di presentazione delle liste circoscrizionali)

1.	 Ogni	lista	circoscrizionale	deve	comprendere	un	numero	di	candidati	non	su-
periore	al	numero	di	seggi	assegnati	alla	circoscrizione	ai	sensi	dell’articolo	21,	
comma	4,	né	inferiore	ad	un	terzo	di	tale	numero.

2.	 Ogni	lista	circoscrizionale	deve	contenere,	a	pena	di	esclusione,	non	più	del	
60	per	 cento,	 arrotondato	 all’unità	 superiore,	 di	 candidati	 dello	 stesso	genere;	
nelle	liste	i	nomi	dei	candidati	sono	alternati	per	genere	fino	all’esaurimento	del	
genere	meno	rappresentato.

3.	 Nessun	candidato	può	essere	compreso	in	liste	circoscrizionali	con	contras-
segni	diversi,	né	in	più	di	tre	liste	circoscrizionali	con	lo	stesso	contrassegno,	pena	
la	nullità	della	sua	elezione.

4.	 I	gruppi	di	liste	presentati	da	partiti	o	gruppi	politici	espressivi	della	minoran-
za	linguistica	slovena	possono	contenere	una	dichiarazione	di	collegamento	con	
un	solo	altro	gruppo	di	liste	presente	in	tutte	le	circoscrizioni,	ai	fini	dell’eventuale	
attribuzione	del	seggio	di	cui	all’articolo	28;	le	dichiarazioni	di	collegamento	de-
vono	essere	reciproche	e	il	collegamento	può	intercorrere	solo	tra	gruppi	di	liste	
che	facciano	parte	della	stessa	coalizione.

5.	 Per	le	circoscrizioni	elettorali	di	Gorizia,	Pordenone,	Trieste	e	Udine	le	liste	dei	



107

candidati	devono	essere	presentate,	in	ogni	singola	circoscrizione,	da	non	meno	
di	1.000	e	da	non	più	di	1.500	elettori	iscritti	nelle	liste	elettorali	dei	comuni	della	
circoscrizione	stessa.	Per	la	circoscrizione	elettorale	di	Tolmezzo,	le	liste	dei	candi-
dati	devono	essere	presentate	da	non	meno	di	750	e	da	non	più	di	1.100	elettori	
iscritti	nelle	liste	elettorali	dei	comuni	della	circoscrizione.

6.	 Per	i	gruppi	di	liste	presentati	da	partiti	o	gruppi	politici	espressivi	della	mi-
noranza	linguistica	slovena	la	raccolta	delle	firme	è	sufficiente	nel	numero	della	
metà	di	quello	previsto	per	gli	altri	gruppi	di	liste	e	solo	nelle	circoscrizioni	di	Trie-
ste,	Gorizia	e	Udine,	ove	è	maggiormente	presente	la	minoranza	slovena.

7.	 La	firma	del	sottoscrittore	deve	essere	autenticata	da	un	consigliere	regiona-
le	ovvero	da	uno	dei	seguenti	pubblici	ufficiali:	notaio,	giudice	di	pace,	cancellie-
re	e	collaboratore	delle	cancellerie	delle	corti	d’appello	e	dei	tribunali,	segretario	
delle	 procure	 della	 Repubblica,	 presidente	 della	 provincia,	 sindaco,	 assessore	
comunale	e	provinciale,	presidente	del	consiglio	comunale,	del	consiglio	provin-
ciale	e	del	consiglio	circoscrizionale,	vicepresidente	del	consiglio	circoscrizionale,	
segretario	 comunale,	 segretario	 provinciale,	 funzionario	 incaricato	 dal	 sindaco	
o	dal	presidente	della	provincia,	consigliere	provinciale	che	abbia	comunicato	la	
propria	disponibilità	al	presidente	della	provincia,	consigliere	comunale	che	abbia	
comunicato	la	propria	disponibilità	al	sindaco	del	comune.

8.	 Per	 i	partiti	o	gruppi	politici	che	nell’ultima	elezione	del	Consiglio	regionale	
abbiano	presentato	candidature	con	proprio	contrassegno	ed	abbiano	ottenuto	
almeno	un	seggio,	le	liste	dei	candidati	possono	essere	sottoscritte	dal	presiden-
te	o	dal	segretario	del	partito	o	movimento	politico	o	dai	presidenti	o	segretari	
regionali	o	provinciali	di	essi	ovvero	da	rappresentanti	all’uopo	 incaricati	dai	 ri-
spettivi	presidenti	o	segretari	nazionali	con	atto	autenticato	nella	firma	dai	pub-
blici	ufficiali	di	cui	al	comma	7.

A r t .  2 4

(Scheda elettorale)

1.	 La	votazione	per	 l’elezione	del	Presidente	della	Regione	e	per	 l’elezione	del	
Consiglio	regionale	avviene	su	un’unica	scheda.

2.	 La	scheda	riporta	il	nome,	il	cognome	e	il	contrassegno	dei	candidati	alla	ca-
rica	di	Presidente,	nonché	i	contrassegni	delle	liste	circoscrizionali	affiancati	dalla	
riga	per	esprimere	il	voto	di	preferenza.

3.	 L’ordine	sulla	scheda	dei	candidati	alla	carica	di	Presidente	e	delle	liste	circo-
scrizionali	collegate	al	medesimo	candidato	è	determinato	mediante	sorteggio.

A r t .  2 5

(Modalità di espressione del voto)

1.	 Ciascun	elettore	può	esprimere	un	voto	a	favore	di	una	lista	e	un	voto	a	favo-
re	di	un	candidato	alla	carica	di	Presidente	della	Regione,	anche	non	collegato	alla	
lista votata.

2.	 Nel	caso	in	cui	l’elettore	esprima	un	voto	solo	a	favore	di	una	lista,	il	voto	si	
intende	espresso	anche	a	favore	del	candidato	alla	carica	di	Presidente	della	Re-
gione	con	la	stessa	collegato.

3.	 Nel	caso	in	cui	l’elettore	esprima	un	voto	solo	a	favore	di	un	candidato	alla	
carica	di	Presidente	della	Regione,	il	voto	si	intende	attribuito	solo	al	candidato	
Presidente.
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4.	 Ciascun	elettore	può	esprimere	un	voto	di	preferenza	per	un	candidato	alla	
carica	di	consigliere	regionale	compreso	nella	lista	votata.

5.	 Il	voto	di	preferenza	si	esprime	scrivendo	il	cognome,	ovvero	il	nome	e	cogno-
me,	di	un	candidato	alla	carica	di	consigliere	regionale	compreso	nella	lista	per	la	
quale	si	intende	votare.
( … ) ( Omissis )
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Legge regionale 18 dicembre 2007, n. 28
Disciplina del procedimento per la elezione del Presidente della Regione e del Consiglio regionale

TITOLO	I 
Disposizioni	generali	e	procedimento	elettorale	preparatorio

Capo	I 
Disposizioni	generali

A r t .  1

(Finalità)

1.	 La	presente	legge	disciplina	il	procedimento	per	l’elezione	diretta	del	Presi-
dente della Regione e del Consiglio regionale e l’organizzazione amministrativa 
degli	uffici	elettorali,	ai	sensi	di	quanto	previsto	dall’articolo	37	della	legge	regio-
nale	18	giugno	2007,	n.	17	(Determinazione	della	forma	di	governo	della	Regione	
Friuli	Venezia	Giulia	e	del	sistema	elettorale	regionale,	ai	sensi	dell’articolo	12	del-
lo	Statuto	di	autonomia).

A r t .  2

(Definizioni)

1.	 Ai	fini	della	presente	legge	si	intende	per:

a)	 CIRCOSCRIZIONE	ELETTORALE,	la	suddivisione	del	territorio	regionale	ai	fini	
dell’elezione	del	Consiglio	regionale;

b)	 LISTA	CIRCOSCRIZIONALE,	la	lista	concorrente	di	candidati	alla	carica	di	con-
sigliere	regionale	presentata	in	una	circoscrizione	elettorale;

c)	 GRUPPO	DI	LISTE,	le	liste	contraddistinte	dal	medesimo	contrassegno	e	de-
nominazione	nelle	diverse	circoscrizioni	elettorali;

d)	 COALIZIONE	DI	GRUPPI	DI	LISTE,	più	gruppi	di	 liste	collegati	al	medesimo	
candidato	alla	carica	di	Presidente	della	Regione.

A r t .  3

(Elettorato attivo)

1.	 Sono	elettori	del	Presidente	della	Regione	e	del	Consiglio	regionale	gli	iscritti	
nelle	liste	elettorali	dei	comuni	della	Regione.	66

2.	 La	tenuta	e	la	revisione	delle	liste	elettorali	sono	disciplinati	dalla	normativa	
statale.

A r t .  4

(Elettorato passivo)

1.	 Sono	eleggibili	alla	carica	di	Presidente	della	Regione	e	di	consigliere	regio-
nale	gli	elettori	 iscritti	nelle	 liste	elettorali	dei	comuni	della	Regione	che	hanno	
compiuto	il	venticinquesimo	anno	di	età	entro	il	primo	giorno	di	votazione.

66    Si	veda	anche	l’articolo	15	della	l.	cost.	31.1.1963,	n.	1	“Statuto speciale della Regione Friuli – Venezia Giu-
lia”.
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A r t .  5

(Autenticazioni previste dalla presente legge)

1.	 Sono	competenti	a	effettuare	le	autenticazioni	previste	dalla	presente	legge	
i	soggetti	di	cui	all’articolo	23,	comma	7,	della	legge	regionale	17/2007.

2.	 L’autenticazione	è	compiuta	con	 le	modalità	previste	dall’articolo	21,	com-
ma	2,	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	28	dicembre	2000,	n.	445	(Testo	
unico	delle	disposizioni	legislative	e	regolamentari	in	materia	di	documentazione	
amministrativa).

3.	 Fermo	 restando	quanto	previsto	dal	 comma	2,	 ai	 fini	 della	 presente	 legge	
l’autenticazione	non	è	valida	quando	l’eventuale	incompletezza	o	inesattezza	del-
la	stessa	non	consente	di	identificare	il	soggetto	che	autentica.	Con	riferimento	
alle	singole	sottoscrizioni,	l’autenticazione	non	è	valida	quando	non	consente	di	
identificare	il	dichiarante.

4.	 Le	autenticazioni	e	le	relative	sottoscrizioni	sono	nulle	se	anteriori	al	novan-
tesimo	giorno	antecedente	il	termine	finale	per	la	presentazione	delle	candidatu-
re	di	cui	all’articolo	14,	comma	1.
( … )

Capo	III 
Uffici	elettorali

A r t .  9

(Ufficio elettorale di sezione)

1.	 In	 ciascuna	 sezione	 elettorale	 è	 costituito	 un	Ufficio	 elettorale	 di	 sezione,	
composto	da	un	presidente,	quattro	scrutatori	e	un	segretario.

2.	 Il	presidente	dell’Ufficio	elettorale	di	sezione	e	gli	scrutatori	sono	nominati	ai	
sensi della normativa statale. 67

3.	 In	caso	di	impedimento	del	presidente	che	sopravvenga	in	condizioni	tali	da	
non	consentire	la	surrogazione	normale,	il	sindaco	provvede	alla	sua	sostituzione	
attingendo	dall’albo	di	cui	alla	 legge	21	marzo	1990,	n.	53	(Misure	urgenti	atte	
a	garantire	maggiore	efficienza	al	procedimento	elettorale),	e	successive	modi-
fiche,	e	solo	 in	via	residuale	designa	un	elettore	 iscritto	nelle	 liste	elettorali	del	
proprio	comune.

4.	 In	caso	di	 impedimento	o	 rinuncia	dello	scrutatore,	 la	 sua	sostituzione	av-
viene	secondo	le	modalità	previste	dall’articolo	6	della	legge	8	marzo	1989,	n.	95	
(Norme	per	l’istituzione	dell’albo	e	per	il	sorteggio	delle	persone	idonee	all’ufficio	
di	 scrutatore	di	 seggio	elettorale	e	modifica	all’articolo	53	del	 testo	unico	del-
le	leggi	per	la	composizione	e	la	elezione	degli	organi	delle	amministrazioni	co-
munali,	approvato	con	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	16	maggio	1960,	
n.	570),	e	successive	modifiche.

5.	 Uno	scrutatore,	scelto	dal	presidente,	assume	le	funzioni	di	vicepresidente.	Il	
vicepresidente	coadiuva	il	presidente	nell’esercizio	delle	sue	funzioni	e	lo	sostitu-
isce	in	caso	di	assenza	o	impedimento	temporanei.

6.	 Il	segretario	è	designato	dal	presidente	fra	gli	iscritti	nelle	liste	elettorali	del	
comune	 in	possesso	di	 titolo	di	 studio	non	 inferiore	al	diploma	di	 istruzione	di	

67    Per	la	nomina	dei	Presidenti	e	degli	altri	componenti	dell’ufficio	di	sezione	si	vedano	l’art.	35	del	
d.P.R.	30.3.1957,	n.	361	e	l’art.	6	della	l.	8.3.1989,	n.	95.

( Omissis )



111

secondo	grado.

7.	 L’ufficio	di	presidente,	di	scrutatore	e	di	segretario	è	obbligatorio	per	le	per-
sone	nominate	e	non	può	essere	rifiutato,	se	non	per	giustificato	motivo.	I	com-
ponenti	l’Ufficio	elettorale	di	sezione,	durante	l’esercizio	delle	loro	funzioni,	sono	
considerati	pubblici	ufficiali.

8.	 Le	operazioni	dell’Ufficio	sono	eseguite	con	la	partecipazione	di	almeno	tre	
componenti,	tra	cui	il	presidente	o	il	vicepresidente,	fatta	eccezione	per	le	ope-
razioni	di	autenticazione	delle	schede	e	di	scrutinio,	nel	corso	delle	quali	 tutti	 i	
componenti	devono	essere	sempre	presenti.

9.	 Il	presidente,	sentiti	gli	scrutatori,	decide	su	tutti	i	problemi	verificatisi	duran-
te	le	operazioni	dell’Ufficio	e	sui	reclami,	anche	orali,	presentati.

10.	 I	 poteri	del	presidente	 in	materia	di	ordine	pubblico	 sono	disciplinati	dalla	
normativa	statale	in	materia	di	elezione	della	Camera	dei	deputati.	68

A r t .  1 0

(Cause ostative alla nomina di componente l’Ufficio elettorale di sezione)

1.	 Sono	esclusi	dalle	funzioni	di	presidente,	scrutatore	e	segretario:

a)	 i	 dipendenti	 dell’Amministrazione	 regionale	 assegnati,	 anche	 temporanea-
mente,	alla	struttura	regionale	competente	in	materia	elettorale;

b)	 i	segretari	comunali	e	i	dipendenti	comunali	assegnati,	anche	temporanea-
mente,	agli	uffici	elettorali	dei	comuni;

c)	 gli	appartenenti	alle	Forze	di	polizia	e	alle	Forze	armate,	in	servizio;

d)	 i	medici	designati	dai	competenti	organi	delle	aziende	per	i	servizi	sanitari	per	
il	rilascio	delle	certificazioni	attinenti	l’esercizio	del	diritto	di	voto;

e)	 i	candidati	alle	elezioni.
( … )

A r t .  1 2

(Rappresentanti delle liste circoscrizionali presso gli Uffici elettorali di sezione)

1.	 Presso	gli	Uffici	elettorali	di	sezione	possono	essere	designati,	per	ciascuna	
lista	circoscrizionale,	due	rappresentanti:	uno	effettivo	e	uno	supplente.

2.	 I	rappresentanti	delle	liste	circoscrizionali	devono	essere	elettori	di	un	comu-
ne	della	circoscrizione.

3.	 Le	designazioni	sono	effettuate,	con	atto	autenticato,	dai	delegati	delle	liste	
circoscrizionali	o	da	persone	dagli	stessi	autorizzate	in	forma	autentica.

4.	 Le	 designazioni	 sono	 consegnate	 entro	 il	 venerdì	 precedente	 la	 votazione	
alla	segreteria	del	comune,	che	ne	cura	la	trasmissione	ai	presidenti	degli	Uffici	
elettorali	di	sezione,	o	direttamente	ai	singoli	presidenti	il	sabato	pomeriggio	o	la	
mattina	della	domenica	prima	dell’inizio	della	votazione.

5.	 Il	rappresentante	effettivo	o,	in	caso	di	assenza,	il	rappresentante	supplente,	
hanno	diritto	di	assistere	alle	operazioni	degli	Uffici	elettorali	di	sezione	e	posso-
no	far	inserire	a	verbale	eventuali	dichiarazioni.

68    Per	i	poteri	in	materia	di	ordine	pubblico	del	Presidente	dell’ufficio	di	sezione	si	veda	l’art.	44	del	
d.P.R.	361/1957.

( Omissis )
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6.	 Il	presidente,	sentiti	i	componenti	l’Ufficio,	può	allontanare	dalla	sala	il	rap-
presentante	che,	anche	se	richiamato,	non	consente	il	regolare	svolgimento	delle	
operazioni	elettorali.	Del	provvedimento	è	presa	nota	nel	verbale.
( … )

TITOLO	II 
Votazione

Capo	I 
Disposizioni	generali	e	operazioni	preliminari	alla	votazione

A r t .  2 2

(Apertura degli uffici comunali)

1.	 Gli	uffici	elettorali	dei	comuni	restano	aperti,	nei	cinque	giorni	antecedenti	le	
elezioni,	dalle	ore	nove	alle	ore	diciannove	e,	nei	giorni	della	votazione,	per	tutta	
la	durata	delle	operazioni	di	voto,	allo	scopo	di	rilasciare,	previa	annotazione	 in	
apposito	registro,	le	tessere	elettorali	non	consegnate	o	i	duplicati	delle	tessere	
in	caso	di	deterioramento,	smarrimento	o	furto	dell’originale.

A r t .  2 3

(Agevolazioni per l’esercizio del diritto di voto)

1.	 I	comuni	organizzano	un	adeguato	servizio	di	trasporto	per	facilitare	agli	elet-
tori non deambulanti il raggiungimento della sezione elettorale.

2.	 Analogo	servizio	di	 trasporto	può	essere	organizzato	anche	per	 facilitare	a	
tutti gli elettori il raggiungimento della sezione elettorale.

3.	 Le	aziende	per	i	servizi	sanitari,	nei	giorni	della	votazione	e	nei	tre	giorni	pre-
cedenti,	garantiscono	la	disponibilità	di	un	adeguato	numero	di	medici	per	il	rila-
scio	dei	certificati	di	accompagnamento	e	delle	attestazioni	mediche	necessarie	
per	l’esercizio	del	diritto	di	voto.

4.	 I	medici	designati	non	possono	essere	candidati	né	parenti	fino	al	quarto	gra-
do	di	candidati.

5.	 Le	attestazioni	e	i	certificati	medici	sono	rilasciati	immediatamente,	gratuita-
mente	e	in	esenzione	da	qualsiasi	diritto	o	applicazione	di	marche.

6.	 In	materia	di	agevolazioni	di	viaggio	per	gli	elettori	 trovano	applicazione	 le	
disposizioni	statali	vigenti	per	le	elezioni	amministrative.	69

A r t .  2 4

(Consegna del materiale elettorale)

1.	 Il	sindaco	provvede	affinché,	nel	giorno	antecedente	la	votazione,	il	presiden-
te	dell’Ufficio	elettorale	di	sezione	assuma	la	consegna	del	locale	arredato	a	sede	
della	sezione	elettorale	e	prenda	in	carico	il	seguente	materiale:

a)	 il	contenitore	sigillato	contenente	il	bollo	della	sezione;

b)	 la	 lista	 degli	 elettori	 della	 sezione,	 autenticata	 dalla	 Commissione	 o	 dalla	

69    Per le	agevolazioni	di	viaggio	agli	elettori	si	veda	la	legge	26.5.1969,	n.	241	e	gli	artt.	116	e	117	del	
d.P.R.	361/1957.

( Omissis )
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Sottocommissione	elettorale	circondariale;

c)	 l’elenco	degli	elettori	della	sezione	che	hanno	dichiarato	di	voler	votare	nel	
luogo	di	cura	dove	sono	degenti;

d)	 gli	elenchi	degli	elettori	in	dipendenza	vitale	da	apparecchiature	elettromedi-
cali	che	hanno	espresso	la	volontà	di	esprimere	il	voto	presso	l’abitazione	in	
cui	dimorano;

e)	 l’elenco	degli	elettori	della	sezione	che	hanno	dichiarato	di	voler	votare	nel	
luogo	in	cui	sono	detenuti;

f)	 tre	copie	del	manifesto	delle	candidature	e	una	copia	del	manifesto	esplica-
tivo	delle	modalità	di	voto,	da	affiggere	nella	sala	della	votazione;

g)	 i	verbali	di	nomina	degli	scrutatori;

h)	 l’elenco	dei	delegati	autorizzati	a	designare	i	rappresentanti	delle	liste	circo-
scrizionali	ed	eventualmente	gli	atti	di	designazione	già	consegnati	alla	se-
greteria	del	comune;

i)	 la	scatola	sigillata	contenente	le	schede	di	votazione;

j)	 l’urna	per	la	votazione;

k)	 le	matite	copiative	per	 l’espressione	del	voto,	gli	 stampati	da	utilizzare	nel	
corso	delle	operazioni	e	il	materiale	di	cancelleria	per	il	funzionamento	dell’uf-
ficio.

2.	 D’intesa	tra	le	competenti	strutture	dell’Amministrazione	regionale	e	del	Mi-
nistero	dell’interno,	si	possono	utilizzare	i	bolli,	le	urne	e	le	matite	in	uso	per	l’ele-
zione	della	Camera	dei	deputati.

3.	 Il	presidente	dell’Ufficio	elettorale	di	sezione	segnala	le	carenze	e	gli	inconve-
nienti	eventualmente	riscontrati	al	sindaco,	il	quale	provvede	immediatamente.

A r t .  2 5

(Sala della votazione)

1.	 Ogni	sala	della	votazione	ha,	di	norma,	quattro	cabine,	di	cui	una	destinata	
ai	portatori	di	handicap,	collocate	in	modo	da	assicurare	la	segretezza	del	voto	e	
da	impedire	la	vista	e	ogni	comunicazione	dall’esterno.	Le	urne	sono	collocate	in	
modo	da	essere	sempre	visibili	a	tutti.	Nella	parte	della	sala	destinata	all’Ufficio	
elettorale	di	sezione	gli	elettori	possono	entrare	solo	il	tempo	strettamente	ne-
cessario	per	votare.

2.	 Nella	sala	della	votazione	devono	essere	affissi	il	manifesto	delle	candidature	
e	il	manifesto	esplicativo	delle	modalità	di	voto.

3.	 Gli	arredi	delle	sezioni	elettorali	accessibili	mediante	sedia	a	 ruote	devono	
essere	disposti	in	modo	da	permettere	agli	elettori	non	deambulanti	di	leggere	
il	manifesto	delle	candidature,	di	votare	in	assoluta	segretezza,	di	svolgere	even-
tualmente	 le	 funzioni	di	componente	 l’Ufficio	elettorale	di	sezione	o	di	 rappre-
sentante	di	lista	circoscrizionale	e	di	assistere	alle	operazioni	dell’Ufficio.	Almeno	
una	cabina	deve	consentire	agevolmente	l’accesso	agli	elettori	non	deambulanti	
e	deve	essere	previsto	un	idoneo	piano	di	scrittura.

4.	 Le	sezioni	elettorali	accessibili	mediante	sedia	a	 ruote	sono	segnalate	con	
il	simbolo	di	cui	all’allegato	A	del	regolamento	recante	norme	per	l’eliminazione	
delle	barriere	architettoniche	negli	edifici,	 spazi	e	servizi	pubblici,	emanato	con	
decreto	del	Presidente	della	Repubblica	24	luglio	1996,	n.	503.
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5.	 Ai	fini	dell’allestimento	della	 sala	della	 votazione,	 ciascun	comune	accerta,	
entro	quindici	giorni	dalla	pubblicazione	del	decreto	di	convocazione	dei	comizi	
elettorali,	il	buono	stato	delle	cabine	e	di	tutto	il	materiale	occorrente.

A r t .  2 6

(Accesso nella sala della votazione)

1.	 Salvo	le	eccezioni	previste	dagli	articoli	29,	30,	31	e	32,	possono	entrare	nella	
sala	della	votazione	gli	elettori	iscritti	nelle	liste	elettorali	della	sezione	e	gli	uffi-
ciali	giudiziari	per	notificare	i	reclami	relativi	alle	operazioni	dell’Ufficio.

A r t .  2 7

(Costituzione dell’Ufficio elettorale di sezione e autenticazione delle schede di votazione)

1.	 Alle	ore	sedici	del	giorno	antecedente	la	votazione,	il	presidente	costituisce	
l’Ufficio	elettorale	di	sezione.

2.	 Se	tutti	o	alcuni	degli	scrutatori	non	sono	presenti,	o	non	sono	stati	designati,	
il	presidente	chiama	 in	sostituzione	altri	elettori	 iscritti	nelle	 liste	elettorali	del	
comune,	che	non	siano	rappresentanti	di	 lista	circoscrizionale	e	per	 i	quali	non	
sussista	alcuna	delle	cause	di	esclusione	previste	dall’articolo	10.

3.	 Il	presidente	esegue	nell’ordine	le	seguenti	operazioni:

a)	 accerta	il	numero	degli	elettori	assegnati	alla	sezione;

b)	 constata	l’integrità	del	sigillo	che	chiude	il	contenitore	con	il	bollo	della	sezio-
ne	e	dà	atto	nel	verbale	del	numero	dello	stesso;

c)	 constata	l’integrità	della	scatola	che	contiene	le	schede	di	votazione;

d)	 procede	all’autenticazione	delle	schede	di	votazione	apponendo	il	bollo	della	
sezione	sulla	parte	esterna	di	ciascuna	scheda;

e)	 depone	le	schede	autenticate	nella	scatola	che	conteneva	le	schede	conse-
gnate	alla	sezione	e	quelle	non	autenticate	in	apposita	busta.

4.	 Successivamente,	il	presidente	provvede	alla	chiusura	della	sala	della	vota-
zione	adottando	tutte	le	misure	occorrenti	a	impedire	l’accesso	dall’esterno.	Affi-
da,	infine,	alla	Forza	pubblica	la	vigilanza	esterna	della	sala	della	votazione.

5.	 Nel	corso	delle	operazioni	di	cui	al	presente	articolo	nessun	componente	l’Uf-
ficio	elettorale	di	sezione	può	allontanarsi	dalla	sala	della	votazione.

Capo	II 
Operazioni	di	votazione

A r t .  2 8

(Durata della votazione)

1.	 La	votazione	si	svolge	dalle	ore	otto	alle	ore	ventidue	della	domenica	e	dalle	
ore	sette	alle	ore	quindici	del	lunedì	immediatamente	successivo.

A r t .  2 9

(Elettori che votano nella sezione elettorale)

1.	 L’elettore	vota	presentandosi	presso	la	sezione	elettorale	e	non	può	farsi	rap-
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presentare.	Gli	elettori	sono	ammessi	al	voto	secondo	l’ordine	di	presentazione.

2.	 Sono	ammessi	a	votare	nella	sezione:

a)	 gli	iscritti	nelle	liste	degli	elettori	della	sezione;

b)	 coloro	che	sono	stati	dichiarati	elettori	del	comune	in	base	a	sentenza	della	
Corte	d’appello	o	attestazione	del	sindaco,	rilasciata	ai	sensi	dell’articolo	32	
bis	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	20	marzo	1967,	n.	223	(Ap-
provazione	del	testo	unico	delle	leggi	per	la	disciplina	dell’elettorato	attivo	e	
per	la	tenuta	e	la	revisione	delle	liste	elettorali),	e	successive	modifiche;

c)	 il	presidente,	gli	scrutatori,	il	segretario	e	i	rappresentanti	delle	liste	circoscri-
zionali,	purché	iscritti	nelle	liste	elettorali	di	un	comune	della	Regione;

d)	 gli	ufficiali	e	gli	agenti	della	Forza	pubblica	in	servizio	di	ordine	pubblico	nella	
sezione,	purché	iscritti	nelle	liste	elettorali	di	un	comune	della	Regione.	70

3.	 Gli	elettori	di	cui	al	comma	2,	lettere	b),	c)	e	d),	sono	iscritti	in	calce	alla	lista	
elettorale	di	sezione	e	di	essi	è	presa	nota	nel	verbale.

A r t .  3 0

(Voto degli elettori non deambulanti)

1.	 Gli	 elettori	 non	 deambulanti,	 quando	 la	 sede	 della	 sezione	 elettorale	 alla	
quale	sono	iscritti	non	è	accessibile	mediante	sedia	a	ruote,	possono	esercitare	il	
diritto	di	voto	in	altra	sezione	elettorale	del	comune,	collocata	in	sede	priva	di	bar-
riere	architettoniche,	previa	esibizione,	unitamente	alla	tessera	elettorale,	di	at-
testazione	medica	rilasciata	dall’azienda	per	i	servizi	sanitari	anche	in	precedenza	
per	altri	 scopi,	 o	della	patente	di	guida	 speciale,	purché	dalla	documentazione	
esibita	risulti	l’impossibilità	o	la	capacità	gravemente	ridotta	di	deambulazione.

2.	 Gli	elettori	di	cui	al	comma	1	sono	iscritti	in	calce	alla	lista	elettorale	di	sezio-
ne	e	di	essi	è	presa	nota	nel	verbale.

A r t .  3 1

(Voto dei militari e dei naviganti)

1.	 I	militari	delle	Forze	armate,	gli	appartenenti	alle	Forze	di	polizia,	a	corpi	orga-
nizzati	militarmente	per	il	servizio	dello	Stato,	al	Corpo	nazionale	dei	vigili	del	fuo-
co	e	i	naviganti	fuori	residenza	per	motivi	di	imbarco,	iscritti	nelle	liste	elettorali	di	
un	comune	della	Regione,	sono	ammessi	a	votare	nel	comune	in	cui	si	trovano	per	
causa	di	servizio.	71

2.	 I	soggetti	di	cui	al	comma	1	possono	votare	 in	qualsiasi	sezione	elettorale	
previa	esibizione	della	tessera	elettorale.

3.	 I	naviganti,	oltre	alla	tessera	elettorale,	devono	presentare	i	seguenti	docu-
menti:

a)	 certificato	del	comandante	del	porto	o	del	direttore	dell’aeroporto	attestante	
che	il	marittimo	o	l’aviatore	si	trova	nell’impossibilità,	per	motivi	di	imbarco,	di	
recarsi	a	votare	nel	comune	di	residenza;

70    In	caso	di	contemporaneità	di	elezioni	provinciali	e	comunali,	gli	ufficiali	e	gli	agenti	della	Forza	pubblica	
sono	ammessi	al	voto	anche	per	tali	elezioni,	purché	siano	elettori	rispettivamente	della	provincia	o	del	
comune.

71    In	caso	di	contemporaneità	di	elezioni	provinciali	e	comunali,	i	soggetti	contemplati	dal	presente	comma	
sono	ammessi	al	voto	anche	per	tali	elezioni,	purché	siano	elettori	rispettivamente	della	provincia	o	del	
comune.
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b)	 certificato	del	sindaco	del	comune	nel	quale	il	navigante	si	trova	per	motivi	di	
imbarco,	attestante	l’avvenuta	notifica,	da	parte	del	comune	stesso,	non	oltre	
il	giorno	antecedente	la	votazione,	al	sindaco	del	comune	di	residenza,	della	
volontà	espressa	dal	navigante	di	votare	nel	comune	in	cui	si	trova.

4.	 Il	 sindaco	 del	 comune	 di	 residenza,	 sulla	 base	 delle	 notifiche	 previste	 dal	
comma	3,	lettera	b),	compila	l’elenco	dei	naviganti	che	hanno	espresso	la	volontà	
di	votare	nel	comune	in	cui	si	trovano	per	motivi	di	imbarco	e	lo	consegna	ai	pre-
sidenti	degli	Uffici	di	sezione	i	quali,	prima	dell’inizio	della	votazione,	effettuano	le	
necessarie	annotazioni	nelle	liste	elettorali	di	sezione.

5.	 Gli	elettori	che	votano	ai	sensi	del	presente	articolo	sono	iscritti	in	apposita	
lista	elettorale	aggiunta,	da	allegare	alla	lista	elettorale	della	sezione	in	cui	hanno	
votato.

A r t .  3 2

(Voto assistito)

1.	 I	non	vedenti,	gli	amputati	alle	mani,	gli	affetti	da	paralisi	o	da	altro	impedi-
mento	di	analoga	gravità,	i	cittadini	diversamente	abili	impossibilitati	a	esprimere	
autonomamente	il	diritto	di	voto,	esercitano	il	diritto	medesimo	con	l’aiuto	di	un	
accompagnatore	che	sia	stato	volontariamente	scelto.	L’accompagnatore	deve	
essere	iscritto	nelle	liste	elettorali.

2.	 L’annotazione	del	diritto	al	voto	assistito	è	inserita,	a	cura	del	comune	di	iscri-
zione	elettorale,	su	richiesta	dell’interessato	corredata	della	relativa	documenta-
zione,	nella	tessera	elettorale,	ai	sensi	delle	vigenti	disposizioni	di	legge.

3.	 Nessuno	può	esercitare	la	funzione	di	accompagnatore	per	più	di	un	elettore.	
Il	presidente	chiede	all’accompagnatore	di	esibire	la	tessera	elettorale,	per	verifi-
care	se	ha	già	esercitato	in	precedenza	tale	funzione.

4.	 L’accompagnatore	consegna	al	presidente	la	tessera	elettorale	dell’elettore	
assistito.	Il	presidente	accerta	se	l’elettore	ha	scelto	liberamente	il	suo	accompa-
gnatore	e	ne	conosce	il	nome	e	cognome,	e	registra	nel	verbale	questa	modalità	
di	votazione,	nonché	il	nome	e	cognome	dell’accompagnatore.

5.	 Il	certificato	medico	eventualmente	esibito	attesta	che	l’infermità	fisica	dia-
gnosticata	impedisce	all’elettore	di	esprimere	il	voto	senza	l’aiuto	di	un	accompa-
gnatore.	Trova	applicazione	l’articolo	23,	commi	3	e	4.

6.	 L’annotazione	dell’avvenuto	assolvimento	delle	funzioni	di	accompagnatore	
è	apposta	dal	presidente	sulla	tessera	elettorale	dell’accompagnatore,	all’interno	
dello	spazio	destinato	alla	certificazione	dell’esercizio	del	voto.

A r t .  3 3

(Inizio della votazione)

1.	 Il	primo	giorno	di	votazione	il	presidente,	ricostituito	l’Ufficio	elettorale	di	se-
zione,	verifica	l’integrità	dei	mezzi	precauzionali	adottati	e,	alle	ore	otto,	dichiara	
aperta	la	votazione.

A r t .  3 4

(Ammissione degli elettori al voto)

1.	 Gli	elettori,	per	essere	ammessi	al	voto,	devono	presentare	la	tessera	eletto-
rale	ed	essere	identificati	con	le	seguenti	modalità:
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a)	 esibizione	di	un	documento	di	identità	o	di	riconoscimento	munito	di	foto-
grafia	e	rilasciato	dalla	pubblica	amministrazione,	purché	non	scaduto	da	ol-
tre	tre	anni;

b)	 in	mancanza	di	 idoneo	documento	di	 identificazione	o	riconoscimento,	co-
noscenza	personale	da	parte	di	uno	dei	componenti	l’Ufficio,	che	ne	attesta	
l’identità;

c)	 attestazione	dell’identità	da	parte	di	altro	elettore	del	comune,	previamente	
identificato	e	ammonito	dal	presidente	sulle	conseguenze	penali	 in	caso	di	
falsa attestazione.

2.	 In	caso	di	dissenso	sulla	identità	degli	elettori,	decide	il	presidente.

3.	 Nell’apposita	colonna	di	identificazione	della	lista	elettorale	di	sezione	sono	
indicati	gli	estremi	del	documento	di	identificazione	oppure	viene	apposta	la	fir-
ma	dello	scrutatore	o	dell’elettore	che	attesta	l’identità.

4.	 Riconosciuta	l’identità	dell’elettore,	uno	scrutatore	appone	sulla	tessera	elet-
torale	il	bollo	della	sezione	e	la	data	e	annota	il	numero	della	tessera	nell’apposito	
registro.

A r t .  3 5

(Ricevimento, compilazione e riconsegna della scheda di votazione)

1.	 Ammesso	l’elettore	al	voto,	il	presidente	gli	consegna	la	scheda	di	votazione	
e	la	matita	copiativa.

2.	 L’elettore	si	reca	nella	cabina,	compila	la	scheda	e	la	restituisce	già	piegata	
al	presidente,	insieme	alla	matita	copiativa.	Qualora	l’elettore	non	abbia	piegato	
la	scheda,	il	presidente	lo	invita	a	chiuderla	facendolo	rientrare	in	cabina.	Il	presi-
dente	verifica	inoltre	l’autenticità	della	scheda	assicurandosi	che	la	stessa	riporti	
il	bollo	della	sezione	e	successivamente	la	inserisce	nell’urna.

3.	 Uno	dei	componenti	l’Ufficio	attesta	che	l’elettore	ha	votato,	apponendo	la	
propria	firma	nella	lista	elettorale	di	sezione,	accanto	al	nome	dell’elettore.

4.	 Se	un	elettore	riscontra	che	la	scheda	è	deteriorata	o	egli	stesso,	per	negli-
genza,	 la	deteriora,	 la	 restituisce	al	presidente	che	vi	appone	 la	scritta	 “scheda	
deteriorata”	con	la	propria	firma	e	quella	di	uno	scrutatore.	Il	presidente	preleva	
dalla	busta	delle	schede	non	autenticate	una	scheda	sulla	quale	viene	apposto	
il	bollo	della	 sezione.	 La	nuova	scheda	autenticata	è	 consegnata	all’elettore	 in	
sostituzione	della	scheda	deteriorata,	prendendo	nota	della	consegna	nella	lista	
elettorale	di	sezione	e	nel	verbale.	La	scheda	deteriorata	è	allegata	al	verbale.

5.	 Le	schede	mancanti	del	bollo	della	sezione	non	sono	inserite	nell’urna	e	gli	
elettori	che	le	hanno	presentate	non	possono	più	votare.	Della	circostanza	viene	
presa	nota	nella	lista	elettorale	di	sezione	e	nel	verbale.	Tali	schede	sono	firmate	
dal	presidente	e	da	uno	scrutatore	e	allegate	al	verbale.

6.	 Se	un	elettore	non	vota	nella	cabina	il	presidente	ritira	la	scheda.	La	scheda,	
firmata	dal	presidente	e	da	uno	scrutatore,	è	allegata	al	verbale.	Della	circostanza	
viene	presa	nota	nella	lista	elettorale	di	sezione	e	nel	verbale	e	l’elettore	non	è	più	
ammesso a votare.

7.	 Il	presidente	può	disporre	che	gli	elettori	che	indugiano	artificiosamente	nel-
la	votazione	o	non	rispondono	all’invito	di	concludere	l’operazione	di	voto	siano	
allontanati	dalle	cabine,	previa	restituzione	della	scheda,	e	siano	riammessi	a	vo-
tare	soltanto	dopo	che	hanno	votato	gli	altri	elettori	presenti.	Sulla	scheda	resti-
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tuita	senza	espressione	di	voto	il	presidente	appone	la	scritta	“scheda	annullata”	
con	la	propria	firma	e	quella	di	uno	scrutatore.	La	scheda	annullata	è	allegata	al	
verbale	e	viene	sostituita	con	altra	scheda	prelevata	dalla	busta	delle	schede	non	
autenticate	sulla	quale	viene	apposto	il	bollo	della	sezione.	Della	circostanza	vie-
ne	presa	nota	nella	lista	elettorale	di	sezione	e	nel	verbale.

8.	 Nel	verbale	viene	presa	nota	degli	elettori	che,	dopo	aver	ricevuto	la	scheda,	
non	l’hanno	riconsegnata	e	degli	elettori	che	non	hanno	restituito	la	matita.

A r t .  3 6

(Sospensione e rinvio della votazione)

1.	 Alle	ore	ventidue	della	domenica	il	presidente	sospende	la	votazione.

2.	 A	tale	ora	il	presidente,	ammessi	a	votare	gli	elettori	che	ancora	si	trovano	nei	
locali	della	sezione:

a)	 chiude	l’urna	contenente	le	schede	votate	e	la	scatola	contenente	le	schede	
autenticate;

b)	 inserisce	nell’apposita	busta	gli	atti	relativi	alle	operazioni	già	compiute	e	a	
quelle	ancora	da	compiere;

c)	 cura	che	sull’urna	e	sulla	busta	vengano	apposti	il	bollo	e	il	numero	della	se-
zione	elettorale,	la	propria	firma,	quella	di	almeno	due	scrutatori,	nonché	dei	
rappresentanti	delle	liste	circoscrizionali	e	degli	elettori	presenti	che	ne	fan-
no	richiesta;

d)	 rinvia	la	votazione	alle	ore	sette	del	lunedì.

3.	 Successivamente,	il	presidente	provvede	alla	chiusura	della	sala	della	vota-
zione,	adottando	tutte	le	misure	occorrenti	a	impedire	l’accesso	dall’esterno.	Affi-
da,	infine,	alla	Forza	pubblica	la	vigilanza	esterna	della	sala	della	votazione.

4.	 Le	operazioni	previste	dal	comma	2	devono	essere	eseguite	nell’ordine	indi-
cato	e	delle	stesse	viene	dato	atto	nel	verbale.

5.	 La	mancata	chiusura	dell’urna	e	della	busta	nei	modi	indicati	dal	comma	2,	
lettera	c),	provoca	la	nullità	delle	operazioni	elettorali.

A r t .  3 7

(Chiusura della votazione e operazioni di riscontro preliminari allo scrutinio)

1.	 La	mattina	del	lunedì	il	presidente	ricostituisce	l’Ufficio	elettorale	di	sezione,	
verifica	l’integrità	dei	mezzi	adottati	la	sera	del	giorno	precedente	per	la	chiusura	
della	sala	della	votazione	e,	alle	ore	sette,	dichiara	aperta	la	votazione.

2.	 Alle	ore	quindici	il	presidente,	ammessi	a	votare	gli	elettori	che	ancora	si	tro-
vano	nei	locali	della	sezione	e	prima	di	iniziare	lo	scrutinio:

a)	 dichiara	chiusa	la	votazione;

b)	 accerta	il	numero	totale	dei	votanti,	risultante	dalle	liste	elettorali	di	sezione	
e	dalle	liste	aggiunte	di	cui	agli	articoli	31,	40,	41	e	43,	e	verifica	la	corrispon-
denza	di	 tale	numero	con	 il	 numero	delle	 tessere	elettorali	 annotate	negli	
appositi	registri;

c)	 firma,	insieme	a	due	scrutatori,	le	liste	elettorali	di	sezione	in	ciascun	foglio	e	
le	chiude,	con	i	registri	contenenti	i	numeri	delle	tessere	elettorali	dei	votanti,	
in	una	busta	che	viene	sigillata	con	il	bollo	della	sezione,	la	firma	del	presiden-

* Lettera modificata 
dall’art. 27, c. 1, lett. a), 

della l.r. 26/2012
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te	e	di	due	scrutatori;	la	busta	è	depositata	nella	segreteria	del	comune;	*

d)	 conta	 le	 schede	 autenticate	 non	 utilizzate	 per	 la	 votazione	 e	 riscontra	 se	
corrispondono	al	numero	degli	elettori	assegnati	alla	sezione	che	non	hanno	
votato;	a	tal	fine	si	considerano	come	votanti	gli	elettori	che	non	hanno	resti-
tuito	la	scheda,	o	ne	hanno	restituita	una	senza	il	bollo	della	sezione,	o	si	sono	
rifiutati	di	votare	nella	cabina;

e)	 chiude	tutte	le	schede,	autenticate	e	non	autenticate,	avanzate	alla	chiusura	
della	votazione,	in	una	busta	che	viene	sigillata	con	il	bollo	della	sezione,	la	
firma	del	presidente	e	di	due	scrutatori;	la	busta	è	depositata	nella	segreteria	
del	comune;	†

3.	 Tutte	le	operazioni	devono	essere	compiute	nell’ordine	indicato	e	delle	stesse	
viene dato atto nel verbale.

4.	 Compiute	tali	operazioni,	il	presidente	dà	inizio	senza	interruzione	alle	opera-
zioni	di	scrutinio.

4.	bis	 Il	Comune	può	provvedere	allo	scarto	del	contenuto	delle	buste	di	cui	al	
comma	2,	lettere	c)	ed	e),	dopo	che	siano	stati	definiti	gli	eventuali	ricorsi	contro	
le	operazioni	elettorali.	‡

Capo	III	72 
Raccolta	del	voto	di	particolari	categorie	di	elettori

A r t .  3 8

(Votazione dei degenti in ospedali e altri luoghi di cura)

1.	 I	degenti	 in	ospedali	e	altri	 luoghi	di	 cura,	 iscritti	nelle	 liste	elettorali	di	un	
comune	della	Regione,	sono	ammessi	a	votare	nel	luogo	di	cura,	purché	ubicato	
in	un	comune	della	Regione.

2.	 Per	essere	ammessi	al	voto	gli	interessati,	entro	il	terzo	giorno	antecedente	
la	votazione,	devono	far	pervenire	al	sindaco	del	comune	nelle	cui	liste	sono	iscrit-
ti,	una	dichiarazione	attestante	la	volontà	di	esprimere	il	voto	nel	luogo	di	cura.	
La	dichiarazione	indica	il	numero	della	sezione	alla	quale	 l’elettore	è	assegnato	
e	 il	numero	di	 iscrizione	nella	 lista	elettorale	di	 sezione,	 risultanti	dalla	 tessera	
elettorale.	La	dichiarazione	riporta	inoltre	l’attestazione	del	direttore	sanitario	del	
luogo	di	cura	comprovante	il	ricovero	dell’elettore.	La	dichiarazione	è	trasmessa	
al	comune	per	il	tramite	del	direttore	amministrativo	o	del	segretario	dell’istituto.

3.	 Il	sindaco	include	i	nomi	dei	richiedenti	in	appositi	elenchi	distinti	per	sezione	
e	 rilascia	 immediatamente	agli	 stessi	attestazione	dell’avvenuta	 inclusione.	Gli	
elenchi	 sono	 consegnati,	 nel	 giorno	antecedente	 la	 votazione,	 al	 presidente	di	
ciascun	Ufficio	elettorale	di	sezione	il	quale,	all’atto	della	costituzione	dell’Ufficio,	
ne	prende	nota	nella	lista	elettorale	di	sezione.

4.	 Nel	caso	in	cui	il	luogo	di	cura	si	trovi	nello	stesso	comune	di	iscrizione	eletto-
rale,	al	presidente	dell’Ufficio	nella	cui	circoscrizione	si	trova	il	luogo	di	cura	viene	
consegnato	l’elenco	degli	elettori	che,	avendo	dichiarato	di	voler	votare	nel	luogo	
di	cura,	sono	stati	assegnati	alla	sezione.	Nel	caso	in	cui	il	luogo	di	cura	si	trovi	in	
un	comune	diverso	da	quello	di	iscrizione	elettorale,	il	sindaco	del	comune	nelle	

72    In	caso	di	contemporaneità	di	elezioni	provinciali	e	comunali,	gli	elettori	appartenenti	alle	particolari	
categorie	contemplate	dal	presente	capo	sono	ammessi	al	voto	anche	per	tali	elezioni,	purché	risultino	
rispettivamente	elettori	della	provincia	o	del	comune	ed	il	luogo	di	votazione	sia	ubicato	nella	medesima	
provincia	o	nel	medesimo	comune	di	iscrizione	elettorale.

† Lettera modificata 
dall’art. 27, c. 1, lett. b), 
della l.r. 26/2012

‡ Comma aggiunto 
dall’art. 27, c. 1, lett. c), 
della l.r. 26/2012
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cui	liste	l’elettore	degente	è	iscritto	trasmette	al	sindaco	del	comune	nel	quale	si	
trova	il	luogo	di	cura	l’elenco	degli	elettori	degenti	del	comune	che	hanno	ricevuto	
l’attestazione	di	cui	al	comma	3.

5.	 I	degenti	votano	previa	esibizione	della	tessera	elettorale	e	dell’attestazione	
di	cui	al	comma	3.	L’attestazione	è	allegata	al	registro	contenente	i	numeri	delle	
tessere elettorali dei votanti.

6.	 Il	voto	è	raccolto	con	le	modalità	di	cui	agli	articoli	39,	40	o	41.

A r t .  3 9

(Sezione ospedaliera)

1.	 Negli	ospedali	e	negli	altri	luoghi	di	cura	con	almeno	duecento	posti	letto	è	
istituita,	ogni	cinquecento	letti	o	frazione	di	cinquecento,	una	sezione	elettorale	
presso	la	quale	viene	istituito	un	Ufficio	elettorale	di	sezione.	La	composizione,	il	
funzionamento	dell’Ufficio	e	il	procedimento	di	votazione	sono	disciplinati	dalle	
disposizioni	vigenti	per	gli	ordinari	Uffici	elettorali	di	sezione.

2.	 I	degenti	che	esercitano	il	diritto	di	voto	nelle	sezioni	ospedaliere	sono	iscrit-
ti	nelle	liste	elettorali	di	sezione	all’atto	della	votazione.	Alle	sezioni	ospedaliere	
possono	essere	assegnati,	su	richiesta,	gli	elettori	che	fanno	parte	del	personale	
del	luogo	di	cura.

3.	 Il	voto	dei	degenti	che	a	giudizio	della	direzione	sanitaria	non	possono	acce-
dere	alla	cabina	è	raccolto	con	le	modalità	di	cui	all’articolo	40.

A r t .  4 0

(Seggio speciale)

1.	 Il	voto	degli	elettori	degenti	in	ospedali	e	altri	luoghi	di	cura	con	almeno	cento	
e	fino	a	centonovantanove	posti	letto	viene	raccolto,	il	giorno	e	durante	le	ore	sta-
bilite	sentita	la	direzione	sanitaria,	da	un	seggio	speciale	costituito,	contempo-
raneamente	all’insediamento	dell’Ufficio	elettorale	di	sezione,	presso	la	sezione	
elettorale	nella	cui	circoscrizione	ha	sede	il	luogo	di	cura.

2.	 Il	seggio	speciale	è	composto	da	un	presidente	e	due	scrutatori,	nominati	con	
le	modalità	ordinarie	stabilite	per	tali	nomine.	Uno	degli	scrutatori,	designato	dal	
presidente,	assume	le	funzioni	di	segretario.

3.	 Il	presidente	assicura	il	rispetto	della	libertà	e	della	segretezza	del	voto	degli	
elettori.

4.	 Alle	operazioni	del	seggio	speciale	possono	assistere	i	rappresentanti	delle	
liste	circoscrizionali,	designati	presso	l’Ufficio	elettorale	di	sezione,	che	ne	fanno	
richiesta.

5.	 I	degenti	che	votano	nel	seggio	speciale	sono	iscritti	in	apposita	lista	eletto-
rale	aggiunta,	da	allegare	alla	lista	elettorale	della	sezione.

6.	 I	compiti	del	seggio	speciale	sono	limitati	alla	raccolta	del	voto	dei	degenti.	
Le	schede	votate	vengono	portate	presso	la	sezione	elettorale	e	introdotte	im-
mediatamente	nell’urna,	previo	riscontro	del	loro	numero	con	quello	degli	elettori	
degenti	che	sono	stati	iscritti	nella	lista	elettorale	aggiunta	di	cui	al	comma	5.
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A r t .  4 1

(Ufficio distaccato)

1.	 Il	voto	degli	elettori	degenti	in	ospedali	e	altri	luoghi	di	cura	con	meno	di	cen-
to	posti	letto	viene	raccolto,	il	giorno	e	durante	le	ore	stabilite	sentita	la	direzione	
sanitaria,	dal	presidente	dell’Ufficio	elettorale	della	sezione	nella	cui	circoscrizio-
ne	ha	sede	il	luogo	di	cura.

2.	 Il	presidente	si	reca	presso	il	luogo	di	cura	per	raccogliere	il	voto	dei	degenti	
accompagnato	da	uno	degli	scrutatori,	designato	per	sorteggio,	e	dal	segretario,	
assicurando	il	rispetto	della	libertà	e	della	segretezza	del	voto.

3.	 Trova	applicazione	l’articolo	40,	commi	4,	5	e	6.

A r t .  4 2

(Voto domiciliare)

1.	 Gli	elettori	affetti	da	gravi	infermità,	tali	che	l’allontanamento	dall’abitazione	
in	cui	dimorano	risulti	impossibile	anche	con	l’ausilio	dei	servizi	di	cui	all’articolo	
23,	e	gli	elettori	affetti	da	gravi	infermità	che	si	trovino	in	condizioni	di	dipendenza	
continuativa	e	vitale	da	apparecchiature	elettromedicali	tali	da	impedirne	l’allon-
tanamento	dall’abitazione	in	cui	dimorano,	sono	ammessi	al	voto	nelle	predette	
dimore. *

2.	 Le	disposizioni	del	presente	articolo	si	applicano	soltanto	nel	caso	in	cui	l’e-
lettore	è	iscritto	nelle	liste	elettorali	di	un	comune	della	Regione	e	dimora	in	un	
comune	della	Regione.

3.	 Gli	elettori	di	cui	al	comma	1	devono	far	pervenire,	in	un	periodo	compreso	tra	
il	quarantesimo	e	il	ventesimo	giorno	antecedente	la	data	della	votazione,	al	sin-
daco	del	comune	nelle	cui	liste	elettorali	sono	iscritti:

a)	 una	dichiarazione	 in	 carta	 libera,	attestante	 la	 volontà	di	esprimere	 il	 voto	
presso	 l’abitazione	 in	cui	dimorano	 recante	 l’indicazione	dell’indirizzo	com-
pleto	di	questa;

b)	 un	 certificato,	 rilasciato	 dal	 funzionario	medico,	 designato	 dai	 competenti	
organi	dell’azienda	sanitaria	locale,	in	data	non	anteriore	al	quarantacinque-
simo	giorno	antecedente	la	data	della	votazione,	che	attesti	l’esistenza	delle	
condizioni	di	 infermità	di	cui	al	comma	1,	con	prognosi	di	almeno	sessanta	
giorni	decorrenti	dalla	data	di	rilascio	del	certificato,	ovvero	delle	condizioni	
di	dipendenza	continuativa	e	vitale	da	apparecchiature	elettromedicali;	trova	
applicazione	l’articolo	23,	commi	3	e	4.	†

4.	 Se	sulla	tessera	elettorale	dell’elettore	ammesso	al	voto	domiciliare	non	è	già	
stata	inserita	l’annotazione	del	diritto	al	voto	assistito,	il	certificato	di	cui	al	com-
ma	3	attesta	 inoltre	 l’eventuale	necessità	di	un	accompagnatore	per	 l’esercizio	
del diritto di voto.

5.	 Il	sindaco,	appena	ricevuta	la	documentazione	di	cui	al	comma	3,	previa	veri-
fica	della	sua	regolarità	e	completezza,	provvede:

a)	 a	includere	i	nomi	degli	elettori	ammessi	al	voto	domiciliare	in	appositi	elen-
chi	distinti	per	 sezione;	gli	 elenchi	 sono	consegnati,	nel	giorno	anteceden-
te	la	votazione,	al	presidente	di	ciascun	Ufficio	elettorale	di	sezione	il	quale,	
all’atto	della	costituzione	dell’Ufficio,	ne	prende	nota	sulla	lista	elettorale	di	
sezione;

b)	 a	rilasciare	ai	richiedenti	un’attestazione	dell’avvenuta	inclusione	negli	elenchi;

* Comma modificato 
dall’art. 28, c. 1, lett. a), 
della l.r. 26/2012

† Comma modificato 
dall’art. 28, c. 1, lett. b), 
della l.r. 26/2012
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c)	 a	pianificare	e	organizzare,	sulla	base	delle	 richieste	pervenute,	 il	 supporto	
tecnico-operativo	a	disposizione	degli	Uffici	elettorali	di	sezione	per	 la	rac-
colta	del	voto	domiciliare.

6.	 Per	gli	elettori	di	cui	al	comma	1	che	dimorano	in	un	comune	diverso	da	quello	
di	iscrizione	elettorale,	il	sindaco	del	comune	di	iscrizione,	oltre	agli	adempimenti	
di	cui	alle	lettere	a)	e	b)	del	comma	5,	comunica	i	relativi	nominativi	ai	sindaci	dei	
comuni	ove	avviene	la	raccolta	del	voto	domiciliare.	Questi	ultimi	predispongo-
no	i	conseguenti	elenchi	da	consegnare,	nel	giorno	antecedente	la	votazione,	ai	
presidenti	degli	Uffici	elettorali	di	sezione	nelle	cui	circoscrizioni	sono	ubicate	le	
dimore di tali elettori.

7.	 Il	voto	viene	raccolto	dall’Ufficio	distaccato	di	cui	all’articolo	41.

8.	 I	nominativi	degli	elettori	il	cui	voto	è	raccolto	a	domicilio	da	parte	di	un	Uffi-
cio	elettorale	di	sezione	diverso	da	quello	d’iscrizione,	vengono	iscritti	in	calce	alla	
lista	elettorale	della	sezione	e	di	essi	è	presa	nota	nel	verbale.

A r t .  4 3

(Votazione dei detenuti)

1.	 I	detenuti	aventi	diritto	al	voto,	iscritti	nelle	liste	elettorali	di	un	comune	della	
Regione,	sono	ammessi	a	votare	nel	 luogo	di	detenzione,	purché	ubicato	 in	un	
comune	della	Regione.

2.	 Per	essere	ammessi	al	voto	gli	interessati,	entro	il	terzo	giorno	antecedente	la	
votazione,	devono	far	pervenire	al	sindaco	del	comune	nelle	cui	liste	sono	iscritti,	
una	dichiarazione	attestante	la	volontà	di	esprimere	il	voto	nel	luogo	di	detenzio-
ne.	La	dichiarazione	indica	il	numero	della	sezione	alla	quale	l’elettore	è	assegnato	
e	il	suo	numero	di	iscrizione	nella	lista	elettorale	di	sezione,	risultanti	dalla	tessera	
elettorale.	La	dichiarazione	riporta,	inoltre,	l’attestazione	del	direttore	dell’istituto	
comprovante	la	detenzione.	La	dichiarazione	è	trasmessa	al	comune	per	il	tramite	
del direttore dell’istituto.

3.	 Il	sindaco	include	i	nomi	dei	richiedenti	in	appositi	elenchi	distinti	per	sezione	
e	 rilascia	 immediatamente	agli	 stessi	attestazione	dell’avvenuta	 inclusione.	Gli	
elenchi	 sono	 consegnati,	 nel	 giorno	antecedente	 la	 votazione,	 al	 presidente	di	
ciascun	Ufficio	elettorale	di	sezione	il	quale,	all’atto	della	costituzione	dell’Ufficio,	
ne	prende	nota	nella	lista	elettorale	di	sezione.

4.	 Nel	caso	in	cui	l’istituto	si	trovi	nello	stesso	comune	di	iscrizione	elettorale,	al	
presidente	dell’Ufficio	nella	cui	circoscrizione	si	trova	l’istituto	viene	consegnato	
l’elenco	degli	elettori	che,	avendo	dichiarato	di	voler	votare	nel	luogo	di	detenzio-
ne,	sono	stati	assegnati	alla	sezione.	Nel	caso	in	cui	l’istituto	si	trovi	in	un	comu-
ne	diverso	da	quello	di	iscrizione	elettorale,	il	sindaco	del	comune	nelle	cui	liste	
l’elettore	detenuto	è	iscritto	trasmette	al	sindaco	del	comune	nel	quale	si	trova	
l’istituto	l’elenco	degli	elettori	detenuti	del	comune	che	hanno	ricevuto	l’attesta-
zione	di	cui	al	comma	3.

5.	 I	detenuti	votano	previa	esibizione	della	tessera	elettorale	e	dell’attestazione	
di	cui	al	comma	3.	L’attestazione	è	allegata	al	registro	contenente	i	numeri	delle	
tessere elettorali dei votanti.

6.	 Il	voto	è	raccolto	con	le	modalità	di	cui	all’articolo	40.
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TITOLO	III 
Scrutinio

A r t .  4 4

(Operazioni di scrutinio)

1.	 Compiute	le	operazioni	di	cui	all’articolo	37,	il	presidente	accerta	che	tutti	i	
componenti	l’Ufficio	elettorale	di	sezione	siano	presenti	e	dà	inizio	alle	operazioni	
di	scrutinio.

2.	 Le	operazioni	di	scrutinio	si	svolgono	senza	interruzione	e	devono	essere	ulti-
mate	entro	dodici	ore	dal	loro	inizio.

3.	 Uno	scrutatore,	designato	mediante	sorteggio,	estrae	successivamente	cia-
scuna	scheda	dall’urna	e	la	consegna	aperta	al	presidente.	Questi	enuncia	dap-
prima	il	nominativo	del	candidato	alla	carica	di	Presidente	della	Regione	a	cui	è	
stato	attribuito	 il	 voto	e,	 successivamente,	 il	 contrassegno	della	 lista	circoscri-
zionale	e	 il	nominativo	del	candidato	alla	carica	di	consigliere,	se	votati.	Quindi	
passa	la	scheda	a	un	altro	scrutatore	che	la	mette	insieme	a	quelle	già	esaminate	
di	uguale	espressione.

4.	 Gli	altri	scrutatori	e	il	segretario	annotano	separatamente	e	contemporanea-
mente	ciascun	voto	nelle	rispettive	tabelle	di	scrutinio.	Il	segretario	enuncia	pro-
gressivamente	il	numero	dei	voti	che	ciascun	candidato	alla	carica	di	Presidente,	
ciascuna	lista	circoscrizionale	e	ciascun	candidato	alla	carica	di	consigliere	vanno	
riportando.

5.	 È	vietato	estrarre	dall’urna	una	scheda	se	quella	precedentemente	estratta	
non	è	stata	scrutinata	e	il	relativo	voto	non	è	stato	registrato.

6.	 È	vietato	eseguire	lo	scrutinio	dei	voti	di	preferenza	separatamente	dallo	scru-
tinio	dei	voti	di	lista.	È	vietato	eseguire	lo	scrutinio	dei	voti	di	lista	separatamente	
dallo	scrutinio	dei	voti	per	il	candidato	alla	carica	di	Presidente	della	Regione.

7.	 Le	schede	possono	essere	toccate	soltanto	dai	componenti	l’Ufficio	elettora-
le di sezione.

8.	 Tutte	le	operazioni	devono	essere	compiute	nell’ordine	indicato	e	delle	stesse	
viene dato atto nel verbale.

9.	 Nel	 corso	dello	scrutinio	nessun	componente	 l’Ufficio	elettorale	di	 sezione	
può	allontanarsi	dalla	sala	della	votazione.

10.	 Il	rappresentante	di	lista	circoscrizionale	che	senza	giustificato	motivo	si	al-
lontana	dalla	sala	della	votazione	nel	corso	dello	scrutinio	è	riammesso	dal	presi-
dente	soltanto	dopo	che	lo	scrutinio	è	stato	ultimato.

A r t .  4 5

(Validità e nullità delle schede e dei voti)

1.	 La	validità	dei	voti	è	ammessa	ogni	qualvolta	si	possa	desumere	la	volontà	
effettiva dell’elettore.

2.	 Il	voto	per	il	candidato	alla	carica	di	Presidente	della	Regione	si	intende	vali-
damente	espresso	quando	l’elettore	ha	tracciato	un	segno	di	voto	sul	nominativo	
del	candidato	o	sul	contrassegno	o	su	uno	dei	contrassegni	che	contraddistin-
guono	la	candidatura	dello	stesso.	Se	la	scheda	non	contiene	altri	segni	di	voto	
nella	parte	riservata	al	voto	di	lista	e	di	preferenza,	il	voto	viene	attribuito	soltanto	
al	candidato	Presidente.	*

* Comma modificato  
dall’art.29 
della l.r. 26/2012
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3.	 Se	 l’elettore	non	ha	espresso	 il	voto	a	favore	di	un	candidato	alla	carica	di	
Presidente	della	Regione,	ma	ha	votato	più	liste	circoscrizionali	collegate	al	me-
desimo	candidato,	è	nullo	il	voto	alle	liste	circoscrizionali	e	si	intende	validamente	
votato	il	candidato	alla	carica	di	Presidente.	73

4.	 Si	considerano	bianche	le	schede	che	non	contengono	voti	e	non	presentano	
altri	segni	o	indicazioni.

5.	 Si	considerano	nulle	le	schede:

a)	 che	presentano	scritture	o	segni	tali	da	far	ritenere	che	l’elettore	ha	voluto	far	
riconoscere	il	proprio	voto;

b)	 che	non	portano	il	bollo	della	sezione	o	non	sono	conformi	al	modello	di	cui	
all’allegato	E	alla	presente	legge;

c)	 nelle	quali	la	volontà	dell’elettore	si	è	manifestata	in	modo	non	univoco.

6.	 La	nullità	del	voto	di	lista	determina	in	ogni	caso	la	nullità	del	voto	di	prefe-
renza	eventualmente	espresso.

7.	 Le	schede	bianche	e	le	schede	nulle	sono	immediatamente	timbrate	sul	retro	
con	il	bollo	della	sezione	e	firmate	dal	presidente	e	da	uno	scrutatore.

A r t .  4 6

(Validità e nullità del voto di preferenza e connessione con il voto di lista)

1.	 Se	l’elettore	ha	segnato	più	di	un	contrassegno	di	lista	circoscrizionale,	ma	ha	
scritto	una	preferenza	per	un	candidato	appartenente	a	una	soltanto	di	tali	liste,	il	
voto	è	attribuito	sia	alla	lista	circoscrizionale	cui	appartiene	il	candidato	indicato,	
sia	al	candidato.

2.	 Se	l’elettore	non	ha	segnato	alcun	contrassegno	di	lista	circoscrizionale,	ma	
ha	scritto	una	preferenza	a	fianco	di	un	contrassegno	per	un	candidato	compreso	
soltanto	nella	lista	circoscrizionale	corrispondente,	il	voto	è	attribuito	anche	alla	
lista	 circoscrizionale	 cui	 appartiene	 il	 candidato	 votato	 e	 al	 collegato	 candida-
to	alla	carica	di	Presidente,	salvo	che	l’elettore	non	abbia	votato	per	un	diverso	
candidato	alla	carica	di	Presidente,	come	previsto	dall’articolo	25,	comma	1,	della	
legge	regionale	17/2007.

3.	 Se	l’elettore	ha	espresso	la	preferenza	in	uno	spazio	diverso	da	quello	posto	
a	fianco	del	contrassegno	votato,	e	la	preferenza	si	riferisce	a	un	candidato	com-
preso	nella	lista	circoscrizionale	votata,	il	voto	è	attribuito	alla	lista	circoscriziona-
le	e	al	candidato	votati.

4.	 Sono	nulli	i	voti	di	preferenza:

a)	 espressi	in	eccedenza	alla	prima	preferenza;

b)	 espressi	numericamente	anziché	nominativamente;

c)	 espressi	per	un	candidato	compreso	in	una	lista	circoscrizionale	di	altra	circo-
scrizione;

d)	 espressi	per	un	candidato	compreso	 in	una	 lista	circoscrizionale	diversa	da	
quella	votata;

e)	 qualora	il	candidato	non	sia	indicato	con	la	chiarezza	necessaria	a	distinguer-
lo	da	ogni	altro	candidato	della	stessa	lista	circoscrizionale.

73    La disposizione	si	applica	per	analogia	al	voto	espresso	a	favore	del	candidato	alla	carica	di	Presidente	
della	Provincia	o	di	Sindaco
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5.	 In	caso	di	identità	di	cognome	tra	due	candidati	della	medesima	lista	circo-
scrizionale,	si	deve	scrivere	sempre	il	nome	e	cognome;	in	caso	di	identità,	oltre	
del	cognome,	anche	del	nome,	si	deve	scrivere	anche	la	data	e	il	luogo	di	nascita.

6.	 Se	un	candidato	ha	due	cognomi,	l’elettore,	nel	dare	la	preferenza,	può	scri-
verne	uno	solo.	L’indicazione	deve	contenere	entrambi	i	cognomi	quando	vi	è	pos-
sibilità	di	confusione	tra	più	candidati	della	stessa	lista	circoscrizionale.

7.	 Le	schede	contenenti	voti	di	preferenza	nulli	sono	immediatamente	timbrate	
sul	retro	con	il	bollo	della	sezione	e	firmate	dal	presidente	e	da	uno	scrutatore.

A r t .  4 7

(Voti contestati)

1.	 Il	presidente,	sentiti	gli	scrutatori,	decide	in	via	provvisoria	sull’attribuzione	o	
meno	dei	voti	contestati	per	qualsiasi	causa	e	dà	atto	nel	verbale	del	numero	dei	
voti	contestati	e	provvisoriamente	attribuiti	e	di	quelli	contestati	e	provvisoria-
mente	non	attribuiti,	nonché	dei	motivi	della	contestazione.

2.	 Le	schede	contenenti	voti	contestati	sono	immediatamente	timbrate	sul	re-
tro	con	il	bollo	della	sezione	e	firmate	dal	presidente	e	da	uno	scrutatore.

A r t .  4 8

(Risultato dello scrutinio - Sospensione per cause di forza maggiore)

1.	 Ultimato	lo	scrutinio,	il	presidente:

a)	 conta	 tutte	 le	 schede	 scrutinate	e	quindi,	 distintamente,	 le	 schede	 conte-
nenti	voti	validi,	le	schede	bianche,	le	schede	nulle	e	le	schede	contenenti	voti	
contestati	e	riscontra	che	il	loro	numero	corrisponda	ai	totali	risultanti	dalle	
tabelle	di	scrutinio;

b)	 riscontra	che	il	numero	totale	delle	schede	scrutinate	corrisponda	al	numero	
complessivo	degli	elettori	che	hanno	votato	nella	sezione,	accertato	ai	sensi	
dell’articolo	37;

c)	 dichiara	il	risultato	dello	scrutinio,	distintamente	per	il	Presidente	della	Re-
gione	e	per	il	Consiglio	regionale,	e	lo	attesta	nel	verbale;

d)	 provvede	agli	adempimenti	previsti	dall’articolo	49.

2.	 Se	per	cause	di	forza	maggiore	l’Ufficio	elettorale	di	sezione	non	può	ultimare	
le	operazioni	previste	dagli	articoli	44,	45,	46	e	47	il	presidente	trasmette	all’Uffi-
cio	centrale	regionale:

a)	 le	schede	scrutinate	e	le	due	copie	delle	tabelle	di	scrutinio;

b)	 le	schede	rimaste	da	scrutinare	al	momento	della	sospensione	dei	lavori;

c)	 i	verbali	e	tutti	gli	altri	documenti	relativi	alle	operazioni	dell’Ufficio.

3.	 Qualora	non	si	adempia	a	quanto	prescritto	dal	presente	articolo,	il	presiden-
te	dell’Ufficio	centrale	regionale	può	richiedere	il	sequestro	dei	verbali,	delle	urne,	
delle	schede,	degli	atti	e	dei	documenti	ovunque	si	trovino,	accertando	le	cause	e	
i	responsabili	delle	inadempienze.

A r t .  4 9

(Formazione e trasmissione delle buste)

1.	 Il	presidente:
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a)	 forma	la	busta	contenente	le	schede	valide	e	una	copia	delle	tabelle	di	scru-
tinio;

b)	 forma	la	busta	contenente:

1)	 una	copia	del	verbale	e	l’altra	copia	delle	tabelle	di	scrutinio;

2)	 le	schede	deteriorate,	le	schede	consegnate	senza	bollo	dello	scrutatore,	
le	schede	ritirate	a	elettori	per	artificioso	indugio	nel	voto	o	perché	non	si	
sono	recati	nella	cabina	per	esprimere	il	voto;

3)	 le	schede	bianche,	le	schede	nulle,	le	schede	contenenti	voti	nulli	per	le	
liste	e	validi	per	il	Presidente	della	Regione,	le	schede	contenenti	voti	di	
preferenza	nulli	e	la	documentazione	relativa	ai	reclami;

4)	 le	schede	contenenti	voti	contestati	per	qualsiasi	causa;

c)	 forma	la	busta	contenente	il	verbale	da	depositare	nella	segreteria	del	comu-
ne.

2.	 Le	buste	sono	sigillate	con	il	bollo	della	sezione	e	la	firma	del	presidente	e	di	
uno	scrutatore.

3.	 Le	buste	di	cui	al	comma	1,	lettere	a)	e	b),	sono	trasmesse,	per	il	tramite	del	
comune,	all’Ufficio	centrale	regionale.	La	busta	di	cui	al	comma	1,	lettera	c),	è	de-
positata	nella	segreteria	del	comune.	Chiunque	vi	abbia	interesse	può	prendere	
visione	ed	estrarre	copia	del	verbale	depositato.

A r t .  5 0

(Verbale dell’Ufficio elettorale di sezione)

1.	 Tutte	le	operazioni	e	le	decisioni	dell’Ufficio	elettorale	di	sezione,	dal	momen-
to	della	costituzione	e	fino	alla	dichiarazione	dei	risultati	dello	scrutinio,	sono	ri-
portate	nel	verbale.

2.	 Il	 verbale,	 compilato	 in	due	esemplari,	è	atto	pubblico	e	della	sua	 regolare	
compilazione	sono	responsabili	il	presidente	e	il	segretario.

3.	 Il	verbale	è	firmato	in	ciascun	foglio	e	sottoscritto	dai	componenti	l’Ufficio	e	
dai	rappresentanti	delle	liste	circoscrizionali	presenti.
( … )

TITOLO	V 
Contemporaneità	di	elezioni

A r t .  5 9

(Contemporaneo svolgimento delle elezioni regionali con le elezioni provinciali,  comunali 

e circoscrizionali)

1.	 Le	elezioni	regionali	possono	aver	luogo	contemporaneamente	alle	elezioni	
provinciali,	comunali	e	circoscrizionali.

2.	 La	contemporaneità	delle	elezioni	è	disposta	dalla	Giunta	 regionale	con	 la	
stessa	deliberazione	con	la	quale,	ai	sensi	dell’articolo	6,	comma	1,	viene	fissata	la	
data delle elezioni regionali.

3.	 In	caso	di	contemporaneità	di	elezioni:

a)	 l’Ufficio	elettorale	di	sezione	è	unico;	la	costituzione	e	il	funzionamento	dell’Uf-
ficio,	nonché	gli	orari	della	votazione,	sono	disciplinati	dalla	presente	legge;

( Omissis )
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b)	 l’autenticazione	delle	schede	di	votazione	relative	alle	elezioni	provinciali,	co-
munali	e	circoscrizionali	viene	effettuata	con	le	modalità	di	cui	all’articolo	27,	
comma	3,	lettera	d);

c)	 l’Ufficio	elettorale	di	sezione,	concluse	le	operazioni	di	voto,	effettua	il	riscon-
tro	dei	votanti	per	tutte	le	consultazioni;

d)	 la	busta	contenente	 le	 liste	della	 votazione	e	 tutte	 le	buste	con	 le	 schede	
avanzate	alla	chiusura	della	votazione	sono	depositate	nella	segreteria	del	
comune;	*

e)	 compiute	le	operazioni	di	cui	alla	lettera	c),	l’Ufficio	effettua	lo	scrutinio	re-
lativo	alle	elezioni	regionali;	lo	scrutinio	relativo,	nell’ordine,	alle	elezioni	pro-
vinciali,	comunali	e	circoscrizionali	è	rinviato	alle	ore	quattordici	del	martedì	
successivo	alla	votazione.

( … )

TITOLO	VI 
Regime	delle	spese

( … )

A r t .  6 3

(Compensi ai componenti degli Uffici elettorali di sezione)

1.	 Con	deliberazione	della	Giunta	regionale	sono	stabiliti	gli	 importi	dei	com-
pensi	spettanti	ai	componenti	degli	Uffici	elettorali	di	sezione.

2.	 Gli	importi	stabiliti	ai	sensi	del	comma	1	possono	essere	aggiornati	con	deli-
berazione	della	Giunta	regionale,	in	relazione	all’incremento	dell’indice	dei	prezzi	
al	consumo	per	le	famiglie	di	operai	e	impiegati	calcolato	dall’Istituto	nazionale	di	
statistica	(ISTAT).	†

3.	 La	 liquidazione	e	 il	pagamento	dei	compensi	sono	anticipati	dalle	ammini-
strazioni	comunali	e	vengono	rimborsati	dall’Amministrazione	regionale	entro	tre	
mesi dalla data delle elezioni.

4.	 In	caso	di	 contemporaneo	svolgimento	delle	elezioni	 regionali	 con	elezioni	
provinciali,	comunali	e	circoscrizionali,	gli	oneri	relativi	ai	compensi	ai	componenti	
degli	Uffici	elettorali	di	sezione	sono	proporzionalmente	ripartiti	fra	gli	enti	inte-
ressati	e	il	rimborso	dell’Amministrazione	regionale	è	ridotto	in	misura	corrispon-
dente.	 In	 caso	 di	 elezioni	 provinciali,	 l’amministrazione	 provinciale	 interessata	
rimborsa	ai	comuni	la	quota	di	sua	competenza.

5.	 I	compensi	previsti	dal	presente	articolo	costituiscono,	ai	sensi	dell’articolo	9,	
comma	2,	della	legge	53/1990,	e	successive	modifiche,	rimborso	spese	fisso	for-
fetario	non	assoggettabile	a	ritenute	o	imposte	e	non	concorrono	alla	formazione	
della	base	imponibile	ai	fini	fiscali.
( … )

* Lettera sostituita 
dall’art. 32 
della l.r. 26/2012

( Omissis )

( Omissis )

† Comma sostituito 
dall’art. 34 
della l.r. 26/2012

( Omissis )
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Decreto-legge 1 aprile 2008, n. 49 74

Misure urgenti volte ad assicurare la segretezza della espressione del voto nelle consultazioni elettorali e 
referendarie.

A r t .  1

1.	 Nelle	 consultazioni	 elettorali	 o	 referendarie	 è	 vietato	 introdurre	 all’interno	
delle	cabine	elettorali	telefoni	cellulari	o	altre	apparecchiature	in	grado	di	foto-
grafare o registrare immagini.

2.	 Il	presidente	dell’ufficio	elettorale	di	sezione,	all’atto	della	presentazione	del	
documento	di	identificazione	e	della	tessera	elettorale	da	parte	dell’elettore,	invi-
ta	l’elettore	stesso	a	depositare	le	apparecchiature	indicate	al	comma	1	di	cui	è	al	
momento	in	possesso.

3.	 Le	apparecchiature	depositate	dall’elettore,	prese	in	consegna	dal	presiden-
te	dell’ufficio	 elettorale	 di	 sezione	unitamente	 al	 documento	di	 identificazione	
e	alla	tessera	elettorale,	sono	restituite	all’elettore	dopo	l’espressione	del	voto.	
Della	presa	in	consegna	e	della	restituzione	viene	fatta	annotazione	in	apposito	
registro.

4.	 Chiunque	contravviene	al	divieto	di	cui	al	comma	1	è	punito	con	l’arresto	da	
tre	a	sei	mesi	e	con	l’ammenda	da	300	a	1000	euro.
( … )

74    Convertito senza	modifiche	dalla	l.	30.5.2008,	n.	96.

( Omissis )




